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STATI DELL'UNIONE 
Anno (tro) L. 40 - Sem: L: 90 - Trim. L. 10, 


AL SENATO 


1 Discutendos: in Senato l'esercizio provvi- 
sorio furono sollevate alcune questioni che, a 
nostro avviso, escono dall’orbita nella quale 
l'Alta Camera, com’ è da noi costituita, do- 
vrebbe svolgere la sua azione. 

L'on. Vitelleschi ha voluto assegnare al Se- 
mato una funzione moderatrice per l’applica- 
zione di una prerogativa Sovrana, la quale 
riflette esclusivamente la Camera elettiva e si 
spinse al ‘punto di consigliare perfino il ri- 
fiuto dell'esercizio provvisorio. 

Questo è un colmo di eresia costituzionale. 
Che cosa c'entra il Senato nel giudicare di 
un conflitto tra il ministero e la Camera elet- 
tiva, un Senato la cui composizione non de- 
riva dal corpo elettorale? 

Una pretesa simile non si è mai affacciata 
nè in Francia, nè nel Belgio, dove il Senato 
è in tutto o în parte elettivo. 

L'on. Giolitti ha veramente abbondato in 
cortesia rispondendo con molta sobrietà ed ef- 
ficacia anche a questa parte del discorso Vi- 
telleschi e forse ha fatto bene poichè il Se- 
nato ha risposto all’assurda pretesa del sena- 
tore romano con 100 voti contro 16. 

Una seconda questione è quella dei partiti. 
Noi siamo completamente dell’avviso dell’on. 
Lampertico, e cioè che le questioni debbano 
nol nostro Senato essere presentate ed csami- 
nate nel loro merito, escludenda ogni aspetto 
di parte politica. Che vi siano differenze di 
opinioni, come disse l’on. Finali, le quali pos- 
sono assumere una leggiera tinta od un velo 
trasparente di tendenze politiche, è cosa na- 
turaie che va da sè; ma che si possa portare 
nelle questioni lo spirito di partito politico è 
cosa che urta la natura e la costituzione della 
nostra Camera vitalizia. 

Un terzo punto, sul quale hanno poi insi- 
stito vari oratori, è quello del programma 
finanziario per aprir l’adito ad una discus- 
sione del sistema tributario. Qua e là si è cer 
cato di risollevare la questione del macinato. 

Su questo punto l’on. Giolitti è stato espli- 
cito, dichiarando che non avrebbe mai pro- 
‘posto una tassa qualunque che possa gravare 
Je classi meno abbienti. 

Meatre alla Camera aveva dichiarato di non 
escludere la necessità, pur facendo tutto il pos- 
sibile per evitarla, di dover ricorrere a qual- 
che provvedimento finanziario, al Senato com- 
pletò il pensiero, affermando che in ogni caso 
si doveva escludere qualunque nuovo aggra- 
vio sulle classi meno abbienti. 

Esta bene : ma noi poi ci domandiamo con 
qual criterio gli oratori del Senato abbiano 
sollevata la questione del macinato, quando 
in materia di tribati, ormai è assodato anche 
da noi secondo il sistema inglese, spetta esclu- 
sivamente alla Camera qualunque iniziativa? 

Si è detto più volte che con queste limita- 
zioni d'iniziativa e d'azione mancherà sem- 
pre al Senato italiano quella vitalità che è 
indispensabile per mantenere presso le popo- 
lazioni il necessario prestigioall’alta Assemblea. 

Questo ‘è un ritornello, che hanno inventato 
alcuni senatori, più o meno irrequieti, e che 
si vien ripetendo, ogni tanto, come le suonate 
degli organetti. 

Îl Senato italiano ha sempre spiegata, an- 
che restando nei confini che gli sono asse- 
gnati dalla sua costituzione, un'azione note- 
vole e salutare, specialmente nelle leggi or- 
ganiche amministrative, in quelle d’ordine 
morale, nelle alte questioni di politica inter- 
nazionale e non sì è mai preclusa la via a 
discutere largamente di politica finanziaria 
ed economica, nelle quali ha spesso esagera 
to e talvolta sconfinato. 

Del resto fra tutti i Senati d'Europa l’ita- 
liano‘è ancora uno dei più attivi e le sue 
discussioni, sempre elevate, sono più che non 
si creda apprezzate nel paese, mentre eserci- 
tano una influenza non indifferente anche 
sulla Camera elettiva. 

E questa dovrebbe essere sufficiente soddi- 
sfazione, per non invadere, come ha fatto 
l'on. Vitelleschi, i campi altrui, e per non 
mutare, con una divisione artificiosa di par- 
titi, la serena e severa fisonomia del nostro 
Senato, 


Politica e Diplomazia 


(N) Berlino, 21, 2 pom. — Secondo notizie 
la Copenaghen, la Czarina, che soffre di male di 
xcchi, e che è costretta a portare gli occhiali, pri- 
ma di partire da Berustoff, si. sarebbe fatta visi- 
tare dal celebre oculista Hensen-Gurth. 

Questi lo avrebbe predetto una pronta guari- 
gione. - 

(N) Parigi. 21, 3 pom, — Guadagna credito 
la voce che il principe Ferdinando di Bulgaria 
sposerà una principessa inglese. 

Il Papa sarebbe stato scandagliato in proposito 
® non avrebbe mostrato difficoltà a concedere la 
Rispensa, purchè i figli fossero educati nella reli- 
gione cattolica. 

Dalla parte inglese non vi sarebbe alcuna ob- 

Diezione. 
+ (N) L’Aja, 21, 2,25 pom. — Nel loro viaggio 
nelle provincie settentrionali di Frisia e Groninga, 
la Regina e la Regina-Reggente sono fatte segno 
nd accoglienze entusiastiche. 

Esse partono oggi da Leuwarden & si recano a 
Visitare la città di Groninga. 

(N) Londra, 21, 2,295 pom. — La Regina ha 
nominato il Kedire cavaliere. Gran Croce dell'or- 
Ùine del Bagno. 


I lavori della Camera 


Fra Milano e Roma 
ra Milano e Roma 


Ci pareva di aver tonchiuso e di averlo fatto in 
modo così chiaro, positivo ed equo, da risparmiare 
alla Perseveranza di ripetere la frase troppo co- 
mune che il Popolo Romano faccia la « voce 
grossa» contro Milano per causa dell'Esposizione. 

A noi sembra invece che siano i giornali mila- 
nesi, che vogliano soffocare con un coro in do 
maggiore la voce umana dol Popolo Romano, il 
quale ha detto semplicemente che sarebbe stato 
‘opportuno conciliare le cose in modo da soddisfare 
i desideri di Milano senza ledere quelli di Roma. 

La Perseveranza ripete, come grande argo- 
mento, che la condizione sine qua nor dell' Espo- 
sizione a Milano è che non si domandi un cente- 
simo al Governo. 

Sarebbe bella che dopo aver avuto il sussidio 
per la. prima Esposizione, Milano ne volesse un 
secondo prima che Roma abbia avuto per la sua 
Esposizione quello che già fu concesso a Milano 
ed altre città. 

Ma, la questione non è questa, quindi è inutile 
gonfiare questo argomento del non sussidio. La 
questione sta nel vedere se non vi sia modo, senza 
‘urtare gl’interessi rispettivi, di fare quello che le 
due città desiderano. 

Noi avevamo detto che se Milano si limitava ad 
un'esposizione speciale di musica, belle arti ed 
elettricità, non c'era nulla ad osservare, anzi, 
rebbe stato meglio che Milano avesse anticipato. 
facendola nel 1598, questa esposizione speciale, per 
lasciare un certo distacco da quella di Roma del 
1895: se il 1893 potevà sembrare troppo vicino, si 
sarebbe potuto studiare il modo di prorogare di 
un anno quella di Roma. 

Come vede la Perseveranza in queste proposte 
non c'era nulla che tendesse ad obbligare Milano 
a rassegnarsi a far la parte del contadino che an- 
dava al mercato coll’asino e col figliuolo. 

A noi pareva che la questione non si potesse 
mettere in termini più equi e concilianti — quindi, 
poichè bisogna concludere in modo chiaro e pre- 
ciso, per non menar în lungo una polemica tut- 
t'altro "che simpatica, coneludiamo nel modo se- 
guente : 

O Milano si contenta di una esposizione speciale, 
limitata, come abbiamo accennato, a qualche ra- 
mo d'arte o d'industria e allora anche Roma sarà 
lieta di portare il suo concorso; 

O i promotori di Milano vogliono fare assoluta- 
mente un'esposizione di carattere quasi generale, 
facendola precedere di pochi mesi a quella che da 
10 anni si cerca di attuare a Roma, che ha dopo 
tutto gli stessi diritti delle altre grandi città, e 
allora ciascun per sè e Dio per tutti. 


Per l'America 


L'on. Giolitti rispondendo ad una domanda del 
senatore Durante, per l'invio di una nave nella 
circostanza in cui la colonia italiana negli Stati 
Uniti offre una statua di Cristoforo Colombo alla 
città di New-York, ha detto che la richiesta era 
stata fatta in modo poco corretto, ma che, dopo la 
cortese interrogazione del nostro amico, il Gover- 
no l'avrebbe presa in considerazione. 

L'on. Giolitti ebbe ragione di dire che la peti- 
zione del Comitato italiano di New-York era un 
po' troppo... americana. 

L'abbiamo avuta anche noi quella circolare e 
veramente dopo averla letta veniva spontaneo di 
esclamare: il modo ancor m'offende! 

Del resto noi crediamo che il governo, poten- 
do, farebbe cosa decorosa ad inviare la statua di 
Colombo con una delle navi da guerra, come fa- 
rebbe cosa utile a stanziare qualche fondo per l'e- 
posizione di Chicago, cui abbiamo tutto l'interes- 
se di prender parte, giacchè l’ America, del Nord 
è uno dei paesi che assorbe una parte non indif- 
ferente dei nostri prodotti in esportazione. 


I nostri Sovrani în Germania 


° La rivista. 


(N) Potsdam, 21, ore 5 pom. — Fino dalle 

ime ore di stamane, un’immensa folla affluì da 

ino e dalle vicinanze al Lustgarten, ove ebbe 
luogo la rivista della guarnigione di Potsdam. 

Tutta la città era pavesata © presentava un va- 
ghiissimo aspetto. 

" Dapertatto erano scudi colla Croce di Casa Sa- 
voia e bandiere colle armi d'Italia, di Germamia 
e di Prussia. 

Alle 10 ant., l'Imperatore, in uniforme dei co- 
razzieri neri della Guardia del Corpo e colle de- 
corazioni italiane, accompagnato dai suoi aiutanti 
di campo e dai Principi, giunse a cavallo al Lust- 

ten. 

Subito dopo giunsero in una prima carrozza a 
quattro cavalli l'Imperatrice coi figli ed in una 
seconda il Re e la Regina d'Italia. 

Venivano poscia altre carrozze col'e Principesse 
e coi seguiti. 

La vettura del Re e della Regina era scortata 
dalla ‘Guardia del Corpo dell'Imperatrice, 

Le LL. MM. italiane furono accolte lungo tutto 
il viale con immenso entusiasmo e furono ricevute 
al Lustgarten dall'Imperatore, dall'Imperatrice e 
dai Principi e Principesse della famiglia imperia- 
le, mentre la popolazione continuava ad applau- 
dire freneticamente. 

L'Imperatrice © la Regina si recarono poscia al 
Castello per assistere alla rivista da una finestra. 

La Regina Margherita era seduta davanti pres- 
so il davanzale della finestra: l'Imperatrice stava 
di dietro quasi sempre in piedi. 

Fra lo duo Sovrane stavano i due principini 
fnezzani. La Regina Margherita li accarezzava 

VERSO, 

Alla finestra accanto vi era una bambinaià che 
teneva in braccio l’ultimo figlio dell’imperatore, 
biondo e ricciuto. Colla bambinaia stava la_prin- 
cipessa Leopoldo in una foiletfe verde bottiglia e 
gilet cremisi. 

‘Alla terza finestra vi era la principessa di Sas- 
sonin-Meiningen, elegantissima. ‘ 

La Regina Margherita indossava un vestito co- 
lor reseda chiarissimo, collo sparato del petto co- 
lor rosa, le maniche sbuffanti in alto ed accollate 
all'estremità inferiore. 

Ella portava avvolto intorno al collo ed alle 
braccia un nastro nero; in testa. un cappellino 

di un douguet di fiori con una co- 


alle 1, e 
| Potedam, ebbe luogo il pranzo dì 


Tutte le truppe della griarmigione, sotto il co- 
mando del Iuopotenente generale Holleben, erano 
concentrate al Lustgarten. 

All'arrivo di Re Umberto tutte le truppe pro- 
sentarono le armi e tutte le musiche intuonarono 
la marcia reale italiana, mentre la folla rinnova- 
va vivissime acclamazioni. 

Ad onta di un breve scroscio di pioggia la ri- 
vista si svolse regolarmente. 

I momenti più salienti furono quando 1' Impe- 
ratore sfilò alla testa di quattro reggimenti. Il pub- 
Dlico taceva pieno di aspettazione. 

Le musiche suonavano all'unisono solennemente. 

Le Sovrane .salutarono l'Imperatore inchinando 
il capo, 

Durante la sfilata, a fianco di Re Umberto vi 
era îì principe Alberto. I figli di questo, gli altri 
principi compreso il principino ereditario, decen- 
ne, erano nei ranghi. 

TI principino ereditario sfilando sotto il comando 
del padre, correva e saltellava per mantenerai in 
rango. Le Sovrane ridevano, gli ammiccavano, 
animandolo coi gesti. 

Re Umberto salutò specialmente il principino 
ereditario ed ebbe parole di vivo elogio pel con- 


tegni 
È il pubblico 
i delleccel- 


i, chò e 
bomba. n 

E' notevole la quantità di principi arruolati nel- 
la Guardia. Essi si riconoscono facilmente dalle 
insegne e dagli Ordini cavallereschi che sono inac- 
cessibili ai semplici n 

I due figli del colossale principe Alberto ripor- 
tarono, anche in questa come nelle altre riviste, la 
palma. » 

Alla rivista non mancava nessun addetto di am- 
basciata, nè principe, nè personalità militare in 
servizio attivo. 

Lo spettacolo militare è riuscito splendidamente. 
Ad onta delle- uniformi un po’ antiquate ed un po- 
co teatrali, simili rivisto superano quanto si vede 
in questo genere oltr' Alpi. 

Fra gli invitati vi erano alcuni asiatic 
Stumi stranissimi. 

Mentre l'Imperatore presentava al Re gli ad- 
detti esteri, um vero sciame di fotografi cosmopo- 
liti invase lo spazio lasciato libero. 

L'on. Brin, che era ad una finestra del castello, 
segui attentamente tutta la rivista. 

Quando l'Imperatore e Re Umberto ‘lasciarono 
insieme il Lustgarten, le truppe fecero loro una 
speciale dimostrazione gridando: « Buon giorno, 
Maestà, » come all'arrivo. 

(N) Berlino, 21, 9,28 pom. — Vi mando i 
seguenti nlteriori particolari sopra la rivista di oggi, 

Potsdam era adorna di molte armi sabaude al- 
ternate coi leoni d'argento su fondo azzurro, ar- 
ma degli Hohenzollern: * 

Le truppe portavano i eloni di gala bianchi, 
ma avevano gli zaini pieni come in. campagna. 
Ascendevano a 4870 nomin 

1l Re e In Regina giunsero in tiro a quattro. 

L'imperatrice, accompagnata dalle principesse, 
ricevette la Regina all'entrata del Castello. 

L'imperetoré, che aspettando aveva percorso la 
fronte delle truppe, ritornò nella corte del Cast 
lo & prendere il Re Umberto, che montò subito 
a cavallo e percorse la fronte insieme all’impe- 
ratore. 

Vi fu un gran rallo di tamburi e lo truppe 
presentarono le armi. 

All’apparire del Re Umberto tutte le musiche 
suonano la marcia reale italiana. 

Il pubblico, pigiato di fuori, applaudiva e gri- 
dava freneticamente. 

Accompagnato il Re Umberto a prendere posto 
innanzi al monumento di Federico Guglielmo I, 
l'Imperatore gli strinse la mano, sguainò la scia- 
bola e si mise alla testa delle truppe, salutando 
colla sciabola la Regina Margherita, ogni volta 
che le passava dinanzi. 

Il Re Umberto restò tra il principe Alberto di 
Prussia e il generale Pallavicini. 


Il Re Umberto es; 
ma soddisfazione e l'Imperatore si unì a lui nel- 


Je lodi. 
. Dopo la rivista. 


I Sovrani smontati da cavallo si recarono al 
pianterreno del castello, ove le Sovrane e la Corte 
li aspettavano. 

Quivi fu servita una colazione alla forchetta. 

Entro per cercare qualcuno del seguito dei Rea- 
li e trovo il castello ridotto ad un vero formico- 
laio di soldati che aiutano a servire a tavola. 

Sebbene la visita intra murns,conservi un ca- 
rattere d'intimità essa diventa sempre più ufficiale 
ogni qualvolta i Sovrani escono. 

‘La gita dei Sovrani a Berlino domani è virtual- 
mente ufficialissima. 

(8) Berlîno, 2 — Dopo la rivista la Regina 
Margherita e l’Imperatrice Augusta tornarono al 
Nuovo Palazzo in carrozza di gala. In una se- 
conda carrozza erano il Re Umberto e l'Impera- 
tore Guglielmo. Le carrozze erano scortate da una 
compagnia della gendarmeria della Guardia. Se- 
‘gnivano altre .vettare coi Principi, colle Princi- 
pese e coi dignitari. 

Le LL. MM. furono nuovamente e vivamente 
acclamate. 

(S) Berlino, 21 — Si dice che i Sovrani 
d'Italia partiranno giovedì sera. 

(N) Berli 1, 4,46 pom. — L'imperatore 
salutò ieri cordialissimamente all'arrivo l'on. Brin 
che oggi distinse anche dopo la rivista. 

L'on. Brin si recò a Berlino a fare la visita di 


(N) Poi 1, 9,28 pom. — Al ritorno 
dei Sovrani al Neues Palais, dopo la colazione, il 
pubblico, che era andato sempre aumentando, aprì 
‘n vero fuoco di fila di acclamazioni. 

Si loda unanimemente; specialmente dai mili. 
tari, la simpaticissima e dignitosissima figura del 
‘Re Umberto a cavallo. 

Là Post trova che il Re Umberto è tanto mar- 
ziale a cavallo, quanto la Regina Margherita è 
elegante in un salone. 

In questo momento la piogy itensa, ha mi- 
nacciato di rovinare la serenata con grande ram- 
marico di migliaia di escursionisti, che dopo aver 

ziosamente di avere un biglietto, 
si rassegnano di assistervi in lontananza. 

Dalla stazione, donde tolegrafo, vedo l'on.Brin 
in borghese a conversare insieme col conte di 
Caprivi, col quale sostiene una convergazione 3 
nimata senza che nessuno lo riconosca. 

Il Gran Cancelliere non ha con sè neppure un 
aiutante e l'on; Brin è seguito a distanza. dal 
suo io cav. Pavarino. 

O) Imma; 21. — Îì Re la Regina d'I- 
talia, l'Imperatore © l'I: di Germania vi- 
sitarono nella. Friedensi 


gala. 

L'imperatore Guglielmo entrò nella Sala, dan- 
do il braccio alla ina Margherita. Re Umberto 
se braccio alla ] nperatrica fon n 

ivano i principi e le principesse della Casa 
Reale di Praia È 

Nel centro della tavola sedevano la Regina Mar 
gherita e l'Impertrice Augusta, 3 

La Regina portava un abito chiro, c'na pet- 
tinatura Direttorio, con un ciuffo di capelli a for- 
ma di piramide, circondato da un filo dî diamanti 
bellissimi. 

L' Imperatore Guglielmo sedeva a destra della 

ina rherita. Re Umberto sedeva a sinistra 
[a Imperatrice Augusta. 

In faccia alle LL. MM. sedevano il conte di Ca- 
privi, l'on. Brin e il generale Pallavicini. 

Nl servizio del pranzo era splendido, magnifico, 
senza essere sovraccarico. 

Ogni principe era servito in un vassoio d’ar- 
gento da un piccolo paggio, in soprabitino rosso, 
calzoni corti, calze di seta tricorno piumato e 
spadino, 

Questo costume dei paggi era elegantissimo, 

.Vi erano poi una quantità di valletti, letteral- 
mente ricoperti di treccio d'oro © di argento, con- 
forme al costume della caccia. 

Gli invitati erano in tutto 130. All’infuori delle 
pyinsipesse, delle dame d'onore e di servizio non 
vi erano altre signore. 

Di diplomatici vi erano soltanto il marchese In- 


gico, reggente l' Ambasciata italiana ed i signori 
MTA i 

segretario di Stato per gli affari esteri delle deco- 
razioni tedesche loro conferite dall'Imperatore, con 
preghiera di freziarsene fino da questa sera. 

Così il marchese Incisa portava la commenda 
dell'Aquila Rossa con diamanti, Berti l'ordine della 
Corona di Prussia di terza classe, De Martini lo 
stesso ordine di quarta classe. 

Anche i principali dignitari tedeschi erano stati 
insigniti questa mattina di decorazioni italiane, 
delle quali apparivano fregiati questa sera. 

Altre decorazioni, che saranno in numero con- 
siderevole, verranno conferite în seguito. 

Durante il pranzo la musica suonò otto pezzi, 
di cui alcuni di Spontini, Costa. e Fabiani e l’in- 
termezzo di Cavalleria Rusticana. 

Il menu del pranzo aveva l'orlo dorato e por- 
tava in testa la croce di Savoia. 

Ecco l'enumerazione delle portate. 

« Zuppa primaverile — Tortini — Steinbutte al 
champagne — Filetto di manzo con legumi — 
Petti di pollo all’italiana — Tartufi — Daino ar- 
rosto — Frutta in conserva — Insalata di asparagi 
— Dolce alla fiorentina — Crostini con formag= 
gio — Gelato — Dessert ». 

S il costume tedesco, l'Imperatore fece un 
brindisi all'arresto. in Nogua tedesca, Improvvi 
sando, 

Ripgraziò il Re c la Regina d’Italia per avere 
affrontato i disagi di un lungo viaggio lasciando 
il loro bet paese d'Italia, che disse amare perso- 
nalmente moltissimo e di cui feoa l’elogi 

Soggiunse che l’elogio che gli fanno dell'Italia 
i colleghi, i parenti, i sudditi che vi si recano 
spesso, aumentano in Jni il desiderio di rivederia. 

In Italia nacque l' amicizia tra suo padro ed il 
Re Umberto, amicizia che è per lui una eredità 


preziosa. 

La bionda Germania è felice di ospitare la bra- 
na Italia. 

L' Imperatore disse poi che non solo egli © la. 
sua consorte, ma tutto il popolo tedesco esulta per 
la visita dei Reali d'Italia. 

L'accoglienza che verrà fatta loro domani a Ber- 
lino proverà che la capitale della Germania è in 
ciò solidale con Ini, che rappresenta la patria i 
tera. Questi sentimenti non datano da oggi, ma 
sono antichi. 

L' Imperatore concluse dicendo che la prov’ 
denza aveva disposto che la matrina di sua sorel- 
la Margherita (la Regina d'Italia) fosse ora ritor- 

ino per esser presente al di lei fidan- 


S. M. il Re Umberto rispose commosso con le 
seguenti parole pronunciate în lingua italiana: 

‘ L'accogionta affettuosa che Vostra Maestà 
corda con delicato pensiero di aver ricevuto in 
Italia, fu largamente ricambiata da quella che la 
Germania ha fatto alla Regina ed a me. Ne ri 
grazio di cuore Vostra Maestà e Sua Maestà 
peratrice e bevo alla loro salute, alla prosperità 
della lero cara patria, e del glorioso esercito te- 
desco. » 

Eotrambi i brindisi vennero accolti con entu- 
siasmo. 

Il resto della serata passò senza il tempo di con- 
versare intimamente per nessuno. 

Il pranzo durò dalle 7 alle 8 122. 

Dopo i Sovrani tedeschi tennero circolo, distin- 
guendo speciaimente gli invitati italiani, mentre 
i Sovrani d'Italia si intrattennero a preferenza 
con i tedeschi. 

Zopo il pranzo. 

(N) Berlino, 21, 11.50 pom. — Subito dopo 
il pranzo di gala, ebbe luogo, davanti al Nuovo 
Palazzo, la grande serenata e poi la ritirata di 
tutti i reggimenti della Guardia di Borlino e di 
Potsdam colle r.spettive musiche, 

Per darvi una idea dello spettacolo; immagina- 
tevi In colonnata prospiciente al Neues Palais 
luminata a lampade. In mezzo al piazzalo una 
specie di podio, ricoperto di stoffe tricolore, dove 
si trovava il maestro dirigente la serenata. 

Ad intervalli la illuminazione cambiava dal bian- 
co al rosso, al verde. 

Frammezzo ai suonatori, che formavano un qua- 

erano dei soldati, por- 


magnificamente illuminati, principalmente con co- 


lori italiani. ; 

Una folla immensa assisteva, acelamando le Lo- 
10 Maestà. - 

La seronala cominciò e finì col suono della 
Marcia reale italiana. Nel programma prevaleva» 
no pezzi di maestri italiani, Così vennero esegui 
‘te la marcia dell’Aida. nna marcia del Nocentini 
dedicata a Fironze, un'altra del Fabiani dedicata 
a Venezia. 


il vero Zapfenatreick. 


Alla festa si è voluto dare. un carattere italiano. 
fantastica 


i 
TI reporter di uno fre i. pricipali. giornali di 
Berlino sparso, in buona fele, fra 1 giornalisti 
italiani la notizia che l'imperatore aveva antita= 
ciato il fidanzamento del pritlpo li Napoli colla 
principessa Margherita sua sorel 

Già si facevano eommenti sulla sensazione che 
la notizia avrebbe prodotto in Francia e in_Ita- 
lia. quando si seppe che il fidanzato era il prin-! 
cipe di Assia! 

‘Alle 101}2 gli invitati ripartirono per Berlino. 

I preparativi a Berlino. 


(N) Berlino, 21, 10.40 ant. — La National 
Zeitung afferma che l'Imperatore ha ordinato che 
all'arrivo dei Sovrani d’Italia a Berlino, che è fis- 
sato per domani, l'esclusione del pubblico venge 

‘stretta all'indispensabile. 

Certamente la popolazione berlinese farà ni So- 
vrani un imponente dimostrazione. 

Re Umberto riceverà domani in udienza la co. 
Jonia a al castello di Berlino. 

N) Berlîno, 21, 12,90 — Contro 
prihione Miano cd" Gemina fanno nddote 
‘bare le strade che i Sovrani percorreranno, doma» 
ni tanto dalla stazione d'Anhalt, quanto dalla sta» 
zione di Potsdam, 

Per ottenere una deco-azione lpsagpi deri { 
proprietari delle case che fronteggiano 
si sono adunati în assemblea al'Mamiciio. Di Co- 
mune li invitò nd. intendersi circa il sistema di 


mettendo a loro 

posizione tito 1 milbiate che seri all'arrivo 
di Re Umberto nel 1889. i 
aranno ala per un tratto della pag 


li con musiche e bandiere. 
21 — Continuano attivamente 


La decorazione delle vie-dalla stazione di Ane 


} halt al Castello è cominciata. 


I proprietari dello case le adornano coi colori 
italiani @ con iscrizioni in onore degli ospiti reali. 
Sulla facciata del Castello di Bellevus sono star 


te poste iscrizioni italiano colle Parole: « Evviva 


Ir capitals d'Italia — Evviva i Sovrani 
ani, » 

In tatta la città. che è straordinariamente ani- 
mata, sono esposte bandiere italiane. 

(8) Berlino, 21 — Nell 


i delle-vie, saranno innalzati all’ ingresso, del 
viale dei Tigli dei padiglioni e un palco sul qua- 
le prenderanno posto alcune signorine che 
ranno fiori ai Sovrani d'Italia. X 

(S) Berlino, 21 — I Sovrani d’Italia rice. 
‘veranno domani ‘una -deputazione della colonia 
italiana e dell'Associazione italiana di mutuo so0> 
corso che sarà presentata dal console Kubel. 

La signora Merluzzi presenterà alla Regina 
Margherita, in nome dell’Associazione di mutuo 
soccorso, un magnifico mazzo di fiori. 

(N) Berlino, 21, 9 pom. — I giornali della 
sera, arrivati ora, riferiscono the a Berlino si om- 
pletano febbrilmente gli addobbi, cominciati sppe- 
na questa mattina. 5 

Abbondano soprattutto le bandiere tricolore e le 
scritte «Evviva Umberto e Margherita! » 

I commenti della stampa 

(8) Vienna, 21, 11,95 ant. — La 
e dei giorneli occupandosi della visita a Poe 
sdam dedica parole. calorose all'Italia ed a Re 
Umberto. 

La stampa è unanime nel giudicare che la vi-! 
sita benchè sià un atto di cortesia è un avveni- 
mento politico importazte. 

Il Fremdenblatt zileva la tà di Re Ume; 
berto ed i grandi meriti della Dinastia di Savoia. 
Chiama la R-gina Margherita l'ideale di una bella 
e nobile principessa. 

Soggiunge poi che è bene rammentare di quan-' 
do in quando ai popoli che la triplice alleanza 
continua ma non invecchia ed è sempre vitale. 
Conelpds dicendo che l'Austria-Ungheria partevi- 
pa in ispirito al convegno di Potedam. 

La Neue Freie Presse chiama il convegno un 
nuovo sintomo della cordialità dell'alleanza. Le 
ultime manifestazioni della stampa italiana dimo» 
strano — dice la N. F. beso pio gina 
sanno pienamente apprezzare il valore dell'ami- 
tizia della Germania. Sanno anche che essi non 
sono protetti dalla Germania ©. dall'Austria, ma 
sono amici che hanno gli stessi . 11 furore 
della stampa parigina palesa che i francesi com- 
prendono bene l'importanza del convegno. 

Il Neues Wiener Tagblatt rileva la 
di Brin, e.dice che i legami d'alleanza tra l'Ita- 
lis e la Germania sono indissolubili. È 

La Deutsche Zeitung osserva che le ultime eri-| 
si in Italia dimostrarono la solidità della. triplice 
alleanza. 9 

Gli sforzi dei repubblicani francofili italiani 
neo la Li lice rr parato pa 

Ber! 6 ‘ant. — I giornali 
mitno Serino unanimi la cordialità” dell’ sco: 
glienza fatta a Re Umberto ed alla Regina Mar 


gherita anche per parte del pubblico. 
Lodano molto la Regina Margheri 2 
La Vossische Zeitung dice che gli anni sone 


entusiastici, 
della nazione amica, La 
conclude la 
itung — apparve como condensata nel piocolo 
spazio dela sizione. 
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I Consiglio superiore dei LL. PP 
Raidato parso fipreo e A men 

Domanda Marcello per costrusione di una olria- 
rica pella Vallo Salsa da pesca detta Moroifno (Ve: 


‘concessione di un trat 
di sommità arginale del 
(Pincenza). 

Ia. Pellegrino, Jano e Lanzini per derivazione 
dora da vari colatori in pra di Reattore, 
|. Milesi concessione di spiaggia del 
drisso in taniitorio di Lovere (1 se 

Proposta di consorzio fra i Qpmuni di Marano 
Equo, Agosta, Anticoli Corrado è Roviano perte 
golare derivazioni d'acqua dall’Aniene (Rome), 

Progetto per la chinsura e completamento della 
cinta arginale del 8° Comprensorio di Po-in de- 
stra del torrente Trebbia (Piacenza). 

Perizia per urgenti riparazioni di un tratto di 
metri 85 nello sbarcatoio del porto di Favignano 
(Trapani). 

Rete Adriatica. 
l'approvazione governativa 

temazione ed aggiunte nogli impianti del ser- 
vizio merci alla stazione di Trani. Linea Bologna 
Otranto. L. 28,840. 

Costruzione di una soogliera a difesa della fer- 
rovia Belluno-Foltro-Trevixo fra i chilom. 81682. 
L: 15,000. 


NOTE AGRARIE 


Le campagne. — Il tempo continua a man- 
tenersi generalmente bello: qua e là non manca- 
no gli uragani, e la grandine continua a fare o- 
pera devastatrice nei vigneti: nel iorno si 
sono avute giornate caldo umide che hatno fatto 
sviluppare con straordinaria intensità la perono- 
spora. Ciò si è verificato specialmente in Sicilia, 
nei territori di Alcamo, Partinico, Balestrate, Ca- 
stellammare del Golfo, Calatafimi e Marsala. 

Tuttavia le condizioni generali sono buone: an- 
zi non son pochi i territori în cui si lamenta la 
Siccità, per cui i frumenti nelle terre aride e sec- 
che soffrono alquanto. 

TI raccolto peraltro di questo cereale è promet- 
tente, ed altrettanto si dica del granturco che cre- 
ace rigoglioso. 

La filossera nella provincia ro- 
asveesses. — La fillossera è stata rinvenuta in un 
vigneto dei dintorni di Viterbo. Le indagini del 
ministero di agricoltura, a cui va data lode per 
la, sua premura, ave: ino fatto nascere il sospetto 
chie delle viti, acquistate sin dal 1884 presso lo 
Stabilimento Pagliai di Firenze dall'avv. Contucci, 
potessero aver diffuso il malefico insetto nel ter- 
ritorio. Purtroppo i sospetti furono confermati. 

Il delegato fillosserico prof. Todaro procedette 
all’ispezione del vigneto e ve lo scoprì. L' esten- 
gione della infezione è ancora ignota. 

Posteriormente sono giunte notizie che la fillos- 
sera è comparsa anche nel comune di Montalto di 
Castro. Cosicchè si hanno due nuove provincie in- 
fette : quella di Bologna, nel circondario di Imola, 
cho minaccia gli ubertosi vigneti di Dozza, e quel” 
la di Roma, che minaccia i castelli romani. 

Morte illustri. — Meltoa a Pisa ha coper- 
to 37 cavalle; Saltarello arriverà a 60; Andred 
Garrik hanno coperto cavalle di p. s. . Altri stal- 
Joni di merito coprivano buone cavalle. 

Le nascite di quest'anno sono andate assai be- 
ne: in generale prevale il numero deile femmine 
Sopra i maschi. 

Contro la peronospora in Sicilia, 
— In seguito alla infezione peronosporica piutto- 
sto grave che ha colpito alcune p'aghe della Si- 
cilia, i professori Paulsen della stazione agraria 
gi Palermo e Auteri dell'istituto tecnico di Tra- 
pani hanno tenuto pubbliche conferenze sull’ar- 
gomento. 

Essi dimostrarono come il modo con cui s'era 
propazata la peronospora in quest'anno dimostra 
che i germi dovevano preesistere dagli anni pre- 
cedonti e che quindi tutto fa supporre che l'in- 
tensità della malattia si possa ripetere negli anni 
venturi a seconda dell'andamento più o meno umi- 
do della stagione. 

La cura antiperonosporica deve diventare una 
pratica viticola ordinaria. 

Consigliarono quindi la sollecita applicazione 
dei rimedi liquidi. 

A concorsi apreminell'Agro roma- 

La Commissione incaricata di giudicare i 
concorsi banditi dal ministero di agricoltura trai 
proprietari, agricoltori e consorzi idraulici nell'A- 
gro romano, ha cominciato le visite ai fondi mes- 


Progetti presentati al- 


mizio agrari 
Il Consiglio direttivo del Comizio agrario di Ro 
ma, presieduto dal senatore Vincenzo Tittoni ha 
in massima deliberato di bandire concorsi a pre- 
mi tra i consorzi costituiti per lo smaltimento ed 
utilizzazione dello materie concimanti, spazzature, 
letame ece., per il più regolare loro ordinamento 
e funzionamento tra i proprietari ed agricoltori 
per la costruzione di concimaie razionali, atte a 
bene conservare e propararo il letane tra gli 
stessi proprietari e agricoltori per î migliori 
sultati ottenuti dalle materie concimanti nelle col- 
ture specializzate, 

Il programma di questi concorsi sarà quanto 
prima reso pubblico, intendendo il Comizio agra- 
rio sollecitare il concorso del ministero di agi 
coltura, della Camera di commercio e Comune di 
Roma. 

I concorsi saranno limitati all'Agro romano. 

4 raccolti all'estero — Abbiamo dagli 
Ssati Uniti che la situaziono Sei raccolti migliorò 
in alcuni Stati. peggiorò in altri. 11 racegito del 
grano si calcola în quest'anno a 450 milioni di 
Hiaia contro 642 dell'anno scorso. 

E' da notare però che la media dei cinque an- 
ni precedenti è di 445 milioni. 

Si ba da Calcutta che le prospettive dei rac 
tolti sono migliorato dopo le ultime pioggie. 

Da Smirne che il raccolto del frumento sarà 
abbondantissimo. 

Da Odessa che le prospettive del raccolto sono 
soddisfacenti ed i depositi considerevoli. 

Dall’Inghilterra che il raccolto procede bene, 


tanto che malgrado la minore superficie seminata | 


gi spera in un raccolto di 23 milioni di ettolitri 
di frumento. 


Ta lo sviluppo del frumento è mode- 
rato è mOdTe delle cite int da 


invece migliori. Sara di i Rana 
le la resa; ottima l’avena, mediocre ia qualità 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Ancona, 20 — Ieri sera il ragazzo dodicenne 
Ferruccio Matteucci, volendo attraversare, presso 
l'albergo Milano, la via XXIX Settembre, mentre 
grande era il movimento deile vetture, venne in- 
geatito dai cavalli di un omnibus @ travolto sotto 

ruote, 


Milano, 21, ore 8 — Teri sera i colleghi, gli 
allievi e gli amici dell'illustre architetto commen- 
datore Camillo Boito, ne fosteggiarono il trentesi- 
mo anno di insegnamento, con un banchetto di 
sessanta coperti, al quale parteciparono il depu- 
tato Colombo, îl senatore Emilio Visconti-Venosta, 
il presidente della Accadomia delle Belte Arti, Gia- 
cose, Leone Fortis e l'architetto Broggio. 

E 

Bologna, 21, ore 14,20 — Il cardinaio arci 
vescovo Emin. Battaglini è ricaduto gravemente. 

La pneumonite è complicata con una nefrite a- 
cuta 

Ieri ebbo un leggioro migliorainente, ma lo sta- 
to dell'illustre prelato rimane pericolosissimo, 

Napoli, 21, oro 18,18, — Il Consiglio comu. 
nale, circa la decorrenza della applicazione delia 
legge per Napoli, ha espresso il concetto che la 
questione non si debba risolvero a danno del Comune. 

Il Sindaco ha dichiarato di confidare nella inter- 
pretazione favorevole del Consiglio di Stato, 

Il Consiglio comunale ha respinto poi la transa- 
ziono per lo fognature. 

— Continuano le riunioni dello associazioni per 
prepararsi alla lotta elettorale. Per ora 'si mantie- 
ne una grande riserva. 

Le associazioni costituzionali propugnano elo- 
zioni degne del partito, preferendo, in caso con- 
trario, astenersi. 

Piacenza. 21, ore 16 — Salvo piccole vai 
zioni, fu approvato l'importante progetto per la 
chiusura e completamento della cinta arginale del 
terzo comprensorio di Po in destra dal torrente 
Trebbia, in grazia del qualo molti terreni sinora 
soggetti alle piena dol torrente stesso, saranno 
completamenta bonificati e resi coltivabili. 

Catania, 21, oro 21,15 — Domenica giunge- 
ranno qui gli on. Zanardelli, Brunicardi 0 Cado- 
lini per l'arbitraggio sulle questioni insorte tra il 
consorzio dei concessionarii della ferrovia umet- 
nen e l'Impresa costruttrice Trenelli. 

Questo questioni rendono necossaria una visita 
alla linea. 

— E' stata accolta 
la notizia del tras 
comm. Cavasole. 


jon molto dispiacere da tutti 
cuto del nostro prefetto 


I funerali del gen. Sini. 


Milano, 21, ore 16,50 — I funerali del te- 
neute generale di divisione Emilio Sini sono riu- 
sciti solenni. 

Vi partecipò. l’ intera guarnigione assottigliata 
attualmente per la avvenuta partenza del reggi- 
mento alpini o dell'artiglieria a cavallo. 

La cerimonia militaro attrasse sul percorso del 
corteo molto migliaia di cittadini. 

Il feretro mosso dal palazzo del Comando della 
di sostò alla chiesa del Carmino indi pro- 
seguì per il cimitero monumentale. 

Metà della guarnigione faceva ala; il resto 
guiva il cortoo. 

Sul feretro notai diciannove grandi corone. Era- 
vi pure una carrozza piona di fiori. 

Precedeva il corteo il comandanto dello truppo 
generale Corsi; fangera da dirottore della cerima- 
nia il colonnello Mainoni d'Intignano. 

1 cordoni del feretro erano tenuti dai generali 
Leone Pelloux, Bigotti, Tommasi-Orudeli, Del May- 
no 0 Mussari. 

Seguiva il carro, il cavallo di battaglia del ge- 
nerale a gramaglia. 

Veniva poscia il tenente generale Primerano 
comandante il corpo d’armata, seguito da una fol- 
ta schiera di ufficiali d'ogni arma e dalle rappre- 
sentanzo dello Società militari, 

Notavasi in borghese il generale Thaon di Rovol. 

Il seguito abbandonò il feretro al piazzalo dol 
cimitero, 

Si è rilevato cho nossuno fece l'elogio funebre 
del vecchio e valoroso soldato. 

La salina partirà stasera per Torino. 


Torneo di scherma. 


(8) Genova, 21. — Il Torne» internazionale 
di scherma, promosso dalla Società Colombo, ha 
continuato oggi. 

La gara alla sciabola, tra maetri, è terminata 
alle ore 6 pom. Il'1° premio è vinto da Gal- 
Janzi, dell'Accademia di Torino; il 2° da Sartori, 
del 12° bersaglieri ; il 8° da Carletti Romano ed il 
4° da Davoli, del 50° fanteria. 

Domani, un banchetto sarà offerto alla giurla ed 
alle autorità. 

i sarà una grande Accademia di chiusura. 


Arti DeL GoveRNO 


Telegrafi — Il giorno 18 corr. in Montalto 
Dora (Torino) è stato aperto un ufîcio telegrafico 


al servizio pubblico, con orario limitato, 


« Malgrado l'ora tarda, tutta la 
1 capo le autorità cittadibe, era ad incontrare alla 
stazione S. A. R., alla quale fece una splendida 
dimostrazione di affetto, ritrobgroo spociimente 
per la sua schietta spontanei! 

< Lungo il percorso dalla stazione al palazzo dei 
conti Mupassei, ove il Priacipe è regalmente ospi- 
tato, tutte le case, nessuna ecceffuata, erano im- 
bandiorato o vagamente illumizato a palloncini mul- 
ticolori. 

< Una immensa folla accompagnò il principe fino 
al’palazzo Manassei con applausi ed acclama: 
continue a Casa Savoia ed al Conte di Torino, 
il quale, giunto al palazzo, dovette presentarsi più 
volto a ringraziare la cittadinanza, 

«Fu una dimostrazione calda ed imponente che 
dimostrò oltre l'evidenza quanto siano in errore od 
in mala fede coloro che dipingono Terni per una 
città ostile alla Casa sabanda e contraria all'attuale 
ordine di cos 

« La città presenta ne un' animazione in- 
solita ed è tutto uno sfolgorio di bandiere e lam- 
pioneini multicolori, che splendono in nna gaia or- 
gia di luce nella limpida mattinata estiv: 

« Per la straordinaria occasione, venne da Spo- 
leto il concerto del 19° fanteria, che tutte le sero, 
sulla piazza Vittorio Emanuele, suona scelti pezzi, 
con gaudio e letizia d' una quantità di belle 
gnore e signorine che scralmente si riversano sub 
l'ampia piazza. 

<S. A. R. è ospito dei conti Paolano ed Augusto 
Mannssci, duo gentiluomini del vecchio stampo, 
che sanno fare l'ospitalità come più non ‘si usa e 
che misero a disposizione di S.A. R. un apparta- 
mento veramente regale. 

< Per gentilezza del conte Augusto, ebbi ierila 
fortuna di visitare il vasto 6 so: ap) 

destinato al principe, e no rimasi veramente 

ito ed abbaglinto. Figuratevi un'immensa fuga 

di sale, salotti, gallerie ove sono profusi tesori 
d’arte e ricchezze enormi. Quadri d' autori, arazzi 
antichi rivalegginnti, i famosi di palazzo Pitti, 
bronzi antichi, mobili dagsti ricoperti di magnifici 
broscati, argenterio cese!late, porcellane di Sévres, 

‘echi e lampadari di Venezia o Murano ed una 
infinità di mobili, vasi ed oggetti artistici e pro- 
ziosì che fanno del graudioso palazzo un vero museo. 

« E fra tanta grandozza e severità di ricchezza 
ed arte, fiori, fiori o fiori dapertutto con una pro- 
fusione inaudita el una disposizione nella quale 
facilmente si scorge la mano sariente ed îl genio 


capriccioso di quella soavo fanciulla cho è la con- 
tossina Ottavia, la primogenita del conte Paolauo 
Manassei, 

«8. A. R. è convenientemente è degnamente 
alloggiata e forse difficilmento nel suo giro d' i- 
struziona troverà di meglio, 

< E' una vera fortuna por una città come Terni 

ver cittadini come i conti Manassei che pel lu- 
stro e decoro del paese loro, non badano 
disturbi o sacrifici e sanno fare gli onori di casa 
loro con una cavalleria, o un gusto di gran si- 
guori, » 

Un gruppo di ufficiali, quello che rappresenta 
il partito avversario lascierà Terni giovedì, il Con- 
te di Torino con il gruppo che rappresenta il par- 

I*tito nazionale si tratterrà in Terni fino a sabal 
€ visiterà gli stabilimenti industriali governati 
e privati, dei quali è ricca la città. 

Al termine della campagna logistica, S. A. R. 
€ tutti gli uDîciali, che vi hanno partecipato, pren- 
deranno imbarco sopra una nave della r. marina 
militare per una escursione costiera nel Tirreno 
a scopo di studio, 


a - 
Teatri ed Arte 

Drammaelica — In occasione dello foste 
colombiane di Genova, l'Accademia filodrammatica 
italiana ha bandito un concorso filodrammatico, 
cho avrà luogo in Genova nei mesi di settembre 
e ottobre a quel teatro Nazionale. 

A questo concorso sono ammesse tutte le So- 
cietà fiiodrammatiche del Regno, «venti tre anni 
di esistenza. 

Le condizioni del concorso sono rese note ai 
richiedenti dalla segreteria dell'Accademia filodram- 
‘matica italiana. 

Vi sono tre premi: gran medaglia d'oro, meda 
glia d'argento e stendardo d’onoi 

Una metà del ricavo netto del 
ni sarà destinato alla beneficenz: 

L'idea è-originale e lodevole dal lato dell’edu- 
cazione artistica. E per conto mio nuguro esito 
lieto e incoraggiante al tentativo, per venire 
del teatro italiano, 

Giacchà le filodrammatiche, più che l'ufficio di 
seccare il prossimo e di divertire le fanciulle... da 
merito, dovrebbero preparare, elaborare gli ele 
menti per la scena nazionale. db 


— Al Théatre-Moderne di Parizi ha avuto luo- 
go la prima ed unica rappresentazione di: Le Che- 
valier du passé, tragedia moderna in tro atti 0 
in versi liberi del signor Edoardo Dujardin, 

E' la seconda parto della « Leggenda di Anto- 
nia > di cui la prima parte, una tragedia moder- 
na, intitolata Antonia, fu rappresentata l'anno 
scorso al Théatre d'Application. 

La terza ed ultima parte sarà rappresentata nel 
1698 e il titolo ne è ancora un mistero. 

La seconda parte della trilogia ha avato un sue- 
cesso serio, notevole, 

— Il Neuos Theater di Berlino verrà inaugu- 
rato solennemente col nuovo dramma della signo- 
ra Gautier intitolato La marchande de sourires, 
la cai azione si svolgo nel Giappone, 

Ave. — E' stato venduto all'Hotel Drouot un 
quadro di Thierry Bouts, detto Stuetbout, e rap- 
presentanto la Vita di Saint Austin, primo arci- 
vescovo di Canterbury; è stato aggiudicato a 38 
mila lire. 


rappresentazio- 


speso, 


BOLLETTINO METEORICO 
21 Giugno 1892 
Earopa pressione leggermente bassa Irlanda e 
abbastanza blovata altrove, Atene 
Baviera 365. 
barometro alquanto salito ; qualeho 
porale Ewilia ; pioggiarelle Veneto, Abrussi; venti 
4ntorno ponente. 


a pagare ire 
gh pagata. Buon pet ii ehbarera naso 


STATO CIVILE 
Nati è morti denunciati il giorno 19 Giugno 1902. 
ati 37 - 
Morti ti dei quali 9 sotto 1? anni 
morti 

Conti Eufrosina fu Giuseppe, Portoferrsio, t1, ved. 
Pisecco Giulio fu Antonio, Sessa Casarta, 10, coniug. 
Raini Agnese fu Francesco, Roma, 6G, ved. a 
Picroxzi Vincenzo fu Luigi, M.te Gilberto, 45, coniug. 
Alla Piras Beatrice di Raffsole, Cagliari, 29, id. 
Ranieri Maria fu Giuseppe, Lanciano, 30, tà. 
Leonardi Linda di Giorgio, Bologna, 13 
Fabbri Angelo fa Carlo, Granarolo, 68, celibe 
Ginufelici Isidoro fu Pacifico, Staftp, 4, fd. 
Gherardo Olinto di Enrico, 11 
Gasperelli Serafino fu Angelo, Routa, 40, celibe 
Giusepponi Felice fu Giuseppe, Cassino, 16, id. 


MATRIMONI del 19 GIUGNO 


Villoresi Fabio, impiegato, con Snliola Adele 
Rascelli Berardino, carrettiere, con Corrieri-Peoce Angola. 


MATRIMONI del s0 GIUGNO 


Don Neri Carlo dei principi Corsini con Donna Carolina 
Sforza dei Conti di Santa Fio 
Volpi Cesare, sarto, con Paradisi Serafina 


MONOVERBO 
DETD 
Asioazon della Solera di ii 

SEN- 


La famiglia del tenente generale Cerroti rin- 
gratia vivamente per nostro mézzo, non potendo 
farlo direttamente di persona, le autorità ed ssso- 
ciazioni civili e militari, Jo rappresentanze ed i nu- 

‘0 parte alle ono! so fa» 

#@ cho hanno dato così larga 
e spontanea manifestazione di effetto e di com- 
anto per Ja recente di lui perdita, 


re] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


L'uso del corno. 

Il sindaco di Orgeix (Aribge) ha emanato la se- 
guento curiosa ordinanza x 

« Consideranio che il corno, di cui si servo l’i- 
stitutore per chiamare i ragazzi alla setola, non è 
udito nella campagna. 

« Considerando che questo mado di suonare il 
corno urta le suscettibilità di molti genitori ece. 

€ Decreta 

« L’uso de! corno è formalmente interdetto nel 
Comune di Orgeix ; 

« Le campane sono messo a disposizione dell'i- 
stitutore. 


CronACcA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio deb Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 28,9 — minimo 15,9. 

Altri ventì busti al Pincio, — Nella 
palazzina municipale del Pincio si trovano 20 bu- 
sti d'uomini illustri che dovranno essere, tra gior- 
ni, collocati a posto. Ma, per ciò fare; cecorre la 
costruzione di altrettanti pilrstrini di ti rino. 

€ la Giunta ha creduto bene di affi: 
sto lavoro — che importerà la spesa 
alla Società cooperativa fra gli operai scalpelli 

Pel direttore nell'ufficio ottavo, — 
La Giunta, nella prossima seduta del Consi 
chiederà l’autori 


quali, unite alle annue L, 600 per 
l'incarico di ufficiale sanitario, faranno ascendere 
lo stipendio stesso a L. 8000, Siccome questo posto 
è vacante — ed è bandito il concorso da tempo — 
così la Giuata inviterà il Consiglio a nominare una 
commissione esaminatrice dei titoli dei concorrenti. 

Tiro a segno. — Domenica, 26 corrente, 
ultimo giorno del primo periodo di tiro, saranno 
sospese le solite gare domenicali e le lezioni di 
tiro, ad eccezione della 9.a e 10.a. 

In luogo di queste gare, si farà una gara spe- 
ciale di chiusura del primo periodo di tiro con 
fucile Wetterly e rivoltella. 

Le norme che la regolano, sono visibili nella 
segreteria della Società @ sul campo di tiro. Alla 
gara sono assegnati per premi una rivoltella a- 
mericana, un orologio speciale, varie , medaglie 
d’oro e d'argento. 

A questi premi — già esposti al Poligono di 
Tor di Quinto — furono aggiunte 10 medaglie 
di bronzo. . 

Consiglieri provinciali — Nel mìnda 
mento di Civita Castellaua vi fu lotta vivissima 
coll’esito seguente : 

Conte Cencelli avv. Alberto —1voti 992 
Ugo nob. De Rosa, uscente » 688 

Fletto Cencelli, figlio all’egregio senatore. 

Tm alto! — Il Club alpino, sezione di Roma, 
ha stabilito per domenica una escursione a Terra 
cina e a Monte Circeo (541 m.). Si partirà da Ro- 
ma, sabato alle 4 pom. 


legare la i 

fa servizio delle bibite sieme 
tutte governate da conduttori corredati del pre- 
scritto certificato di capacità dichiarando in con: 
travvenzione e deferendo all'autorità giudiziaria 
quei proprietari che alle tassative disposizioni del- 
la legge non si siano uniformati. 

Un viaggiatore corbellato? — < In 
occasione dell'ultima festa popolare — ci serive il 
signor Enrico Cinque, assessore a Zagarolo — mi 
sono recato a Palestrina, dove, secondo un avvisa 
pubblicato in alcuni guns dovevano fermarsi 
tutti i treni diretti della nuova linea Roma-Segni. 
Seeso, nel ritorno, alla stazione di Palestrina, 
quale dista circa nove chilometri dall'antica città, 
con mia grande sorpresa, ho dovuto constatare che 
il trono diretto delle 7,53 pom. non si è punto fer- 
mato, nè gli altri straordinari. » 

Vi deve esser sotto un equivoco. Infutti, venne 
pubblicato che l'autorità municipale di Palestrina 
fi è rivolta all'amministrazione ferroviaria per ot- 
tenere la fermati di un maggior numero di treni, 
ma non si è poi detto che l' amministrazione ab 
bia risposto affermativamente. 

Società Firgilio fra i mantovani. 
— Questa importante Società — la quale, per le 
alte e molteplici influenze di cui dispone © pei 
sussidi da erogarsi a termini dello statuto ed an- 
che eventuali, è già venuta in soccorso di parec- 
chi mautovani poveri — ha proceduto alla riele- 
zione del Consiglio, che riusci così composto : 

Presidente: Panizza prof. Mario — Vice presi- 

Zani comm. Giuseppe, Lonardi cav. Paolo 

+ Segretario: Mortari Ariodante — Consigli 
Brunelli ing. Italo, Norsa dott. Giuseppe,” Rossi 
ing. Ettore, Salvadori Andrea, Marosa Federico, 
za Andrea, Tirelli Giuseppe, Azzoni Luigi, 
Fattori Giuseppe, Mortara Achille, Sabbadini Um: 
berto — Censori: Rossi rag. Sante, Colli Luigi, 
Lombroso Umberto — Cassiere: Suzzara Napoleone: 

Ouorificenze. — Il cav. Gino Bastvi e il 
nostro collega Arn«ldo Mengarini sono stati nomi- 
nati Cavalieri Mauriziani. Rallegramenti. 


È bandonata — La 
signora Ginevra Almerighi — che tanta parte di 
sè ha dato e dà al riscatto delle classi popolari — 
terrà domani sera, alle 9, in via del Corso 267, 
una conferenza a beneficio dell'infanzia abbando- 
nata, svolgendo il « La magia dell’aftetto 
nel grande problema dell'educazione. » 

Contro gli endi dei boschi. — Gli 
incendi dei boschi che tanto di frequente sogliono 
verificarsi nella stagione estiva derivano il più 
delle volte dal fatto che nel bruciare le stoppie 
non vengono osservato le debite cautele. 

Il Prefetto ha invitato per ciò i Sindaci della 
provincia a solere, mercè appositi manifesti, ri- 
chiamare i cittadini ella stretta osservanza delle 
disposizioni contenute nel vigente Regolamento di 

ia forestale, facendo dichiarare in contravven- 
zione e deferendo senz'altro all'autorità giudiziaria 
coloro che non vi si uniformassero. 

Vetturini puniti. — Hanno espiato da 
1 a 95 giorni di arresti, per contravvenzioni mu- 
nicipali, i vetturini: Gi 


in Vaticano — Icri mattina il Papa rice 
veva il padre spirituale del Monastero di S. Ceci 
lia, il quale, a nome della madre abbadessa, gli 
presentò i Pallii che il Pontefice conferisce agli 
arcivescovi ed ai vescovi che ne godono il pri 

legio, lavorati dalle religiose di detto Monastero 
con la lana degli agnelli offerti alla Santa Sede, 
come annuo canone del capitolo della basilica La: 
teranense, in occasione della festa di S. Agnese, 

— Ieri, festa di S. Luigi, nella chiesa di San- 
t'Ignazio furono celebrate solenni funzioni. 

Celebrarono la messa prima il cardinale Maz- 
zella, poi il cardinale Vannutelli e quindi jl car- 
dinale Ricci Parracciani. 

— La presidenza della Gioventù cattolica ita. 
liana inviò un indirizzo di felicitazioni e auguri 
al cardinale Luigi Oreglia, suo protettore, per la 
ricorrenza del suo oncmastico. 


Canzonetta di S, Giovanni — Silio 23 
canzonette presentate al concorso bandito dall'edi- 
toro E. Perino il Giurì, composto dai maestri To- 
mizzo, Mona e Cocchi Da Sanctis, ha ritenuto de- 
gna della Medaglia d'oro la serenata : Svejete amo» 
re santo, del signor Luigi Angelo Lust, e della 
Medaglia d’argento le canzoni: Da quer giorno 
dal Bet Giuseppe Tomassinf La Zumacara del 
maestro Giovanni Mascetti, e lo StorneMlo del sî= 
gnor Arduino Chiosade 

Ha inoltre accordato delle Menzioni onorevoli di 
£ grado, ai signori Alfonso Saffiotti © RafTaelo 
Mazzoni; di 2° grado, ai signori. Alfredo Castiglia- 
no e Francesco Maronchini; © di 4° grado, ni si- 
guori Antonio Zacchei, Tito Sabatini, Arnaldo Do- 
minici, Francesco Matteucci, Filippo Pannaria e 
Chiesadei, 

A cura dell'editore E, Perino, a mezzo d'un sup- 
plomento del Rugantino, saranno pubblicate lo 28 
canzonette presentate al’ concorso per la notte di 
Ban Giovanni, 
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COLLETTI NERI 


di F, DU BOISGOBEY 
ee 


— Io? Gran Dio, quale idea ! Se fossi attesa non 
rineaserei. 

— Sete abbastanza bella per avere il diritto di 
essere capricciosa. Allora siete voi che aspettate 
qui qualcheduno? 

— E chi mai? 

— Che vi venga a dare il braccio per ricon- 
darvi a casa, 

— E chi, se vi aggrada? 

— Eh, ma... quel personaggio nero col quale 
voi parlavate or ora. 

— Egli! — selamò la bella, dando in uno sero- 
scio di risa — quello è il mio intendente e l'ho 
‘Mandato a chiamare il mio cocchiere, È 

Quest'ultimo tratto sconcertò un poco il barone. 
«Pamela aveva risposta a tutto ed il suo adora- 
‘tare di occasione non sapeva più che pensare di 
Questa creatura che bazzicava gli spettazoli,. le 
— Botteghe di sortietterio e i ‘balli pubblici senza 8 
menomo cavaliere, 


Candelih non era ancora abbastanza versato 
nella classificazione dei nuovi strati sociali per de- 
terminare a prima vista a quale categoria appar- 
tenesse la bella. 

In fondo, questo particolare gli era indifferente 
assai, l'avventura gli seribrava piacevole, e non 


domandava di meglio che spiugeria. 

— Quindi voi volete subito partire? — doman- 
dò prendendo un'aria di desolazione. 

— Sì, bel tenebroso, 

— Allora vado subito a comandare i cavalli da 
posta per ricondurmi ipso facto a Ginevra. 

— Senza mantello ? — domandò ridendo Pamela. 

— Non avrò freddo, il mio cuore arde. 

— 0h, che svizzero infiammabile siéte voil..... 

— I vostri occhi fonderebbero tutto il ghiaccio 
delle nostre Alpi. 

= Il ghiaccio che preferisco è quello di Garchy 
— ripetò la signora, chie per seguire in tutto la 
moda non aveva a sdegno il bisticcio. 

— Delizioso! E che dirò io dunque di Garchy, 
io che Jà perla prima volta vi vidi? 5 

— Oh! voi Pavevate già dimenticato; ma, mio 
ro Carlo, è ormai tempo di accompagnarmi fino 
‘alla mia carrozza. Mi sembra che î miei cavalli 

— Vi condurrò in capo al mondo, se vi basta 
1 di venirei. 

x No] In capo al mondo è troppo lontano, — 


dita sul braccio 


— Più vicino, se volete — disse Candeilb, cur- 
vandosi al suo orecchio, 

La bella rispose con un'occhiata che non aveva 
nulla di scoraggiante e lo trascinò dolcemente ver- 
so la porta del salone. 

Fra i vortici delle danze Ja ritirata loro passò 
del tutto inavvertita, 

Il ballo non sembrava prossimò a terminare, ed 
i suonatori di corno continuavano a soffiare nelle 
loro trombe con una disperata energia, mentre le 
coppie si agitavano come fossero state morse dalla 
tarantola, 

1l Barone discese la scala con un'attitudine più 
trionfante di quella con cui l'aveva salita, perchè 
si credeva in ‘buona fortuna, e non temeva più 
di bivaccare al chiaror delle stelle. 

Questa gioia era colpevole, bisogna convenirne, 
e se Cristiana avesse potuto vedere il suo fidan- 
zato scortante una civetta, avrebbe concepito per 
lui maggior sprezzo che stima. 


Eppure Emerico l’adorava sincerissimamente ed 
appassionatissimamente, ma aveva il cuore così 
largo, che gli amorazzi vi potevano trovar luogo 
senza scacciamne l'amore. 

Per.esempio, in quel cuore non vi era posto per 
i rimorsi, e fu colla fronte alta il volto 
te che l’infedele Emerito diede îla mano alla sua 
‘muova conquista fino in' fondo alle scale. 


dormeuses, stazionava dinanzi alla porta attacca- 
to a due grandi cavalli baj-bruni, 

Un cocchiere monùmentale. appollaiato sopra un 
sedile a cuscini, teneva in mano le redini, e l’uo- 
mo vestito di nero teneva aperta la portiera che 
lasciava vedere dei soffici cuscini coperti di seta 
color giunchiglia — il colore di moda. 

Tutto ciò aveva l’aria signorile e Candeilli, che 
se ne intendeva, cominciò a pensare di aver sog- 
giogato una delle dame più qualificate della Corte 
di Barras. 

Apparténesse 0 no a, questa aristocrazia di nuo- 
va fattura, Pamela saltò sul saliscendi con la leg- 
gerezza di un augello, e l’intendente non ‘mani 
festò il menomo stupore vedendo Emerico moùta- 
ro accanto di lei. Si sarebbe anzi giurato che. a- 
veva fretta di veder cominciare il collognio; 

Appena Candeilh ebbe preso posto accanto alla 
sua conquista, la sua vicina gettò un piccolo gri- 
do di angoscia. 

— Ah, mio Dio! il ventaglio... è esduto sul 
tappeto, badate a non lo schiacciare.;. vene sip- 
plico, È 
La raccomandazione erasinutile, poichè ‘il ha 
tone già si era abbassato 


chiamare la malignità delle cose, 
si trotò Aubito sotto lo di Ini dita, 


vato, colla testa più bassa della schiena, e colle. 


mani esplorando il tappeto. Sentiva vagamente il 
fruscia della veste di Pamela, che riteneva oecu- 
pata a scegliersi una posa graziosa e comoda in 
fondo alla dormeuse. 

Nel punto in cui le sue dita ebbero finalmente 
incontrato il ventaglio, e in cui stava per rialzarai 
per rimetterlo alla dama ed in cui pensava anot 
di baciare la mano che doveva riceverlo, un rw 
more più secco @ più chiaro colpì il suo orecchio 
Nel medesimo tempo, sentì che la carrozza parti- 
va e si raddrizzò vivamente. Sui cuscini ove, ut 
‘momento prima, riposava la bellezza che lo aveva 
sedotto, non vi era più alcuno. 

Se il barone avesse potuto éredere al sopranna- 
turale, non sarebbe dipeso che da lui il figurarsi 
che la di lui conquista fosse svanita in uaa nuvola 
come le Iidie dell'Olimpio a cui Pamela aveva la 
pretesa di assomigliare. 

Ma pigri Fo laogla Gli ile; ave 
va letto l' Enciclopedia nella. sua gioventù e non 
credeva nè alla mitologia, nè alle sparizioni fem- 
minili. Si limitò dunque a constatare ‘una realtà 
molto disaggradevale, cioè, che la divina Pamela 
lo lasciava bruscamente in asso. 

Come aveva potuto saltare n terra così destra- 
menta che non avesse nulla veduto e' nemmeno 
nulla inteso se non Îl rumore della portiera che si 
chiudeva ? Ciò gli pareva inesplicabile, ma il mo- 
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Pei fatti dol f° gio. — "I 
avanti alla Corte d' eng omne 
gl'imputati per i fatti del 1° maggio 1891,1l fab- 
bro-ferraio'Cortonesi dichiarò che si era recato al- 
l'udienza per difendersi dall'accusa di essere stato 
il confidente della questura. 

\on aveva ancora finito, che Ettore Bardi gli 


TTogliti di qua chè questo non è il tuo posto! 

Un altro imputato, Jevatosi una scarpa, stava 
per lanciarla contro il Cortonesi, quando venne af- 
Pra, di dgr criar, ‘ 

tti .gli imputati balzarono in piedi, 
un beccano ipdceciviMià. SC 

Ristabilita, un po' colle buone e un po' colle 
brusche, una calma relativa, il presidente ordinò 
l' allontamamento degl’imputati’e del pubblico. Il 
pubblico ministero propose chel dibattimento pro- 
cedesse, sino alla fine, senza gl' imputati, ma la 
Corte non accettò questa proposta, limitandosi a 
far allontanare dall’aula il Cortone 

Una graziesa trovata — L'attivo orafo 
Stefano Berretta ha avuto un'idea luminosa, Ve- 
dendo che gli eleganti astucci gli si scinpavano 
orribilmente nelle vetrine, come si sciupano sugli 

s con gran danno dell'estetica e della borsa, 

‘entato un nuovo genere di custodie o astue- 
i, chiamateli come volete, artistici, eleganti, di 
solidità a tutta prova e di varietà ‘infinita; sono 
trofei, medaglie, frutti, bizzarrie di ogni genere 
imitanti l'argento vecchio, il bronzo eee, ottenuti 
colla galvazuplastica, internamente rivestiti con 
molta eleganza di raso e di velluto; per un brae- 
cialetto un soggetto dei più variati, per uno spi 
Jo da uomo un baccello, per un anello una sus 
na e via via. 

L'utilità non ha bisogno di essere dimostrata, 
questi astucei fra gli altri vantaggi hanno pure 
quello di poter prender posto fra ì molti nonnul- 
la che adornano i piccoli mobili di una signora. 

Beretta ha domandato ed ottenuto per questa 
sua novità il brevetto in Italia, Austria, Francia 
e Germania ed ha impiantato nn apposito labo- 
ratorio che tiuscirà di decoro e vantaggio ella 
nostra eittà. 

Esortiamo î nostri lettori a fare una visita al 
negozio Beretta al Corso n. 156 non foss'altro 

e i i lavori. 

in per chi ha un_ Gi 
vanni 7 , un Pietro, un Paolo. 
una Pierina od una Paolina da festeggiare con 
qualche regaluccio per l'onomastico. lvi troveran- 
no gingilli bellissimi e capolavori d'oreficaria dal 
minimo al più el prezzo. 

E. Francese] — Corso 141, novità co- 
stumi da bagno, lenzuoli ed asciugamani orientali 
folati. 
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‘colare intorno alla 

ieri a danno della Banca Romana. 

‘eva ammerso allo sconto un effetto 

del gioielliere Carpi. Poco 

ò all'ufficio di sconto 

Adempiute le for- 


dopo un individuo 
1 bonò in piana reg 
arie, venno rilas 


i presentava allo sportello degli 
seonti il sig. Carpi în persona. 
Tableau! Si fintò subito la tru 
chi nea dare l’allarmo, se no avvorti la p 
lizia, la quale, coll'aiuto d'indicazioni forn 
Hance, arrostava Federico Minetti 
alla sezione d 
confessò di aver fatto îl colpetto insicme al 
ico Amerigo Brugiotti. 
Quest'altino venne alla sua volta arrestato în 
an ufficio prisato. Come i nostri lettori sanno, il 
etti si erano divisa la somma, 
intatta 
ia tragedia di îeri — In piazza San Gio. 
i n. 100 abita Giambattista Limiti, d’anui 52, 
tanno con lui, o meglio, stavano sino 
pote Alfonso Limiti, d'anni 31, ela mo- 
‘0 Santina Stellini, di anni 24. 
ccola famiglia, alia quale nuîla mancava, 
era andata d'amore e d'accordo sino a poco tempo 
fa. Non nna nubs era comparsa su quello fronti. 
Ma, un brutto giorno. certe male lingue sussurra» 


rono nelle orecchie del nipote che la moglie di lui 
fosse veduta troppo di buon occhio dallo zio. Al- 
fonso Limiti, sulle primo non diede retta, ma, in- 
gistendo le perfida lingue s'impensieri e, da quel 
dì, non ebbe più pace. 

Teri, nelie ore pomeridiane, lo zio, il nipote ela 
moglio di quest'ultimo si recarono fuori di porta 
S°n Giovanni, lungo la via Appia Nuova, in una 
loro vigna. Montre lo zio attendeva a certe fac- 
conde di campagna, i duo sposi, in una camera del 
casale, erano venuti a parole. Il marito. accon- 
nando ai suoi sospetti, usciva iu minaccie. La mo- 
glio si protestava innocente. Al chiasso cho no se- 
sul, accorse lo zio per metter pace. Ma veder lo 
zio ed esplodergli contro un colpo di revolver fu 
pel nipote la stessa cosa. Per fortuna, ossenilosi 
il vecchio Limiti rapidamente abbassato, il colpo 
andò a vuoto. La moglia di Alfonso, impaurita, si 
diede a fuggire, gridando ed urlando, Il marito, 
fuori di se, la insegui, ls reggiunso e le esplose, a 
bruciapalo, in faccia tra coll iò fatto, prendeva 
i lemme la via di Roma. 

La poveretta, raccolta dal vecchio Limiti e da 
alcuni contadini, moriva mentre veniva trasportata 
all'ospedale. Quasi nello stesso tempo l'uxorricida 

iva alla brigata doi carabinieri di San Gio- 
vanni, dicendo, a sua giustificazione, ch'egli aveva 
lavato nel sangue il proprio onore. 
— în via dei Cappella: 

‘a arrestato Bertotti Fortunato, il qua- 
le deve scontare dieci mesi di reclusiage per furto. 

she 18 anni! Nella stessa via, e qua: 

‘ora, veniva tratto in arresto una tale 
Peretti Stamura che razza di nome! 
dannata a parecchi giorni di carcere per contrav- 
venziono gi regolamenti sanitari 

E uno! — Lo dicemmo già: l’altra sora, in 
piazza Kondanini, due giovani macellai ferirono 
gravemente di coltello certo Cappelli Antonio, fac- 
chino nel magazzino Mancini. La polizia, ieri not- 
te, snidava ed arrestava in via Tacito uno dei fe- 
ritori nella persona di Oreste Montanari, d'an- 


on ogni male vien per nuocere. 

] quartiere di S. Comitato, da parecchio tem- 

po, si trovano delle grandi buche, dei chiusini a- 

perti, e qualche altra cosa del genere, tutta roba 

che costituisce un serio pericolo per le gambe dei 

passanti. Farono inoltrati dei reclami a chi di do- 
vere, ma fu tempo perso. 

Ma iori avvenno una disgrazia che potrebbe — 
guardate un po"! — portare qualche salutare con- 
soguonza. 

La guardia municipalo Guidi Arrigo, da Terni, 
camminando per via Natale del Grande, cadde in 
uno doi chiusini... aperti e si ruppe la gamba de- 
stra. E' sperabile che:ora si provveda. In questo 
caso, sarà ancora una volta vero che non ogni male 
viene per nuocere. 

Ragazzate, — Nella scorsa notte, certi Do 
Filippi Carlo e Magrini Ercole, d'anni 16 l’uno e 
18 l’altro, abitanti în via della Campanella, ruba- 
rono indovinate un po'? — una seggiola avanti al 
caffè posto al Corso Vittorio Emanuele 819. Fu una 
ragazzata, ma una ragazzata che ha condotto i lo- 


te, era nesicurato. 
Esplosione inaspettata — P' proprio 
vero cue lo disgrazie sono sempre pronte come lo 
tavole degli osti! E lo sa il ragazzo Quadroszi 
un ricoverato a Tata Giovanni — il 

ierì, nella bottega da falegnamo in via del 

ù 78, diede fuoco ad un inyolto di carta, cre- 
dendoto un muoshio di cartaccia qualunque. Inve- 


Concerto comunale tigre: 
guirsi a piasza Colonna questa sora. ‘ore dalle 11 
Muth, Marcia Ungherese — Rossini, « Assedio 
di Corinto » sinfonia — Schubert, Andante — We- 
ber, « Rubezahl » ouverture — Boito, fistofe- 
le, » Preludio e finale del prologo Greca 
® concertato .iitto dio — « Ridda è fuga a» 
— Meyerbeer, Marcia indiana nell’ « Africana » — 
Fahrbach, « Canti di nozze». walzer. 

E dott. Fili Pagliari, medico as 
sistente negli aspolalo di piece si lista per 
le ‘malattie dei bambini, tornato dalle cliniche in- 
fautili di Vienna e di Berlino, riceve in piassa 
Ss Eustachio 44, p. 1° il lunedì, mercoledì 6 ve- 
nerdì dalle L1 alle una pom. 

Il dott. Francesco Feliei, già assistonte 
alle cliniche per lo malattie “del naso, gola, orec- 
chio all’ Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E, 18, presso piazza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 1/2 alle 5 pem. 

Miassage — Enrico e Carolina Basagni mas- 
seurs raccomandati con certificati di primari mo- 
dici quest'anno restano a Roma durante la stagio 
neestiva, Via delle Finanze 54, già 8, p. p. 

Ostetricia e malattie dello doune. — 
Il dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì e sabato, 4a 5 pom., via Torino, 106. 


TEATRI DI ROMA 


Quivimo.— Lagrime false, la nuova comme- 
dia in un atto dell'autore del Dovere, che a Mi- 
lano fu replicata per 7 sere, e così a Venezia, a 
Bologna e a Genova, contentò ieri sera ana parte 
del pubblico, e non soddisfece troppo l'altra. 

Trattasi di un lavoretto arguto o garbato, nel 
quale la nota satirica ha la prevalenza. 

1 marchesi di Roma Vetere, per la morte del 
novantenne vecchio principe Pierleoni — un cle- 


‘ricale della più bell'acqua — diventano a un trat 


to i principi di Roma Vetere. 

Il vecchio signore è morto senza tostamento 
almeno tutti credono così. I fortunati eredi, © 
mati dal vice-principe per telegrafo, fanno il loro 
ingre:so nella vecchia e sontuosa di:nora, fingendo 
un dolore che non sentono. 

Costretti a ricevero numerose visite di condo- 
glianza fingono di continuo quando sono alla pre- 
senza degli altri,'e si abbandonano allo più dolci 
espansioni quando sono soli. Immensa è la loro 
gioia nol trovassi, a un tratto, oredi di sì grau 
nomo e di così gran fortuna. 

La satira, como si vede, è acuta e garbata. 

Le false lagrime, che sono una dello tanto ipo 
crisio dell'alta società, non potrebbero esser do- 
riso e fiagellate con maggior tatto. Fuori di Ro- 
ma s'intendo come la satira di tutto questo usanze 
della: aristocrazia nera, così curiose e, diciamo pu- 
re, grottesche, debba essere gustata da coloro che, 
vivendo in « più spirabil nere », non sospettano 
nemmeno la esistenza di un mondo così artificiale. 
A Roma è difficile non provoshino qualche prote- 

Sì sa bene : i colpiti debbono mostrarsi bon- 

é o malgré insoddistatti ! 

Come contrasto, l'autore ha voluto che un do- 
lore vero si mescolasse alle falso lagrime dei due 

incipini così inopinatamente fortunati. Dre co- 

dell'aristocrazia, accorsi per consolare i loro 
amici, e soparati da un anno, si ric 
ione, che il marito con 
madaglione che 
racchiudeva l'effigie di un loro morto angioletto, 
L'episodio è gentile e affcimoso; ma, forse, un 
tantino convenzionale per il momanto e il luogo. 

Lagrime false, recitate assai beno dal Pasta, dal 
Biagi, dnl Di Napoli, dal Reinach, dalla Tina Di 
Lorenzo e dalla signora Reinach, 
applaudite come meritavano, 
una volta di più l'arguzia e l'ingegno del Costetti, 
che, dopo un grande dolore domestico è tornato 
all’arto, da lui sempre onora'a, con une 
bata di falsi dolori. 

ne aveva provato uno così vero 0 in- 
teuso, ne aveva bene il diritto ! 

Dopo il lavoro del Costetti segui Mergot la bel- 
la commedia nella qualo Tina Di Lorenzo è vora- 

meravigliosa. 
ra spettacolo d'onore del Rei 
Romanzo di un giovane povero. 

Vadle — Brillantissimo ed assai divertente ri 
scì lo spettacolo d'onore dal cav. Prisato. Ludro 
ela suagran giornaia fa recitata splendidamen- 
to dagli artisti della compagnia %go cd il Privato 
in tutto il resto del programma, fu di un'amenità 
sorprendonte. 

Stasera 1 matrimonio di Ludro o domani La 
vecchiaia di Ludro. 2 

Orti di Muzio Scevola — SÌ annuncia 
questa sera lo spettacolo di onore di Albertina 
Magrò. Nel bellissimo od attraente programma no- 
tiamo la nuova canzone La Fioraia. 


della successione a presentare le note a titoli re- 
lativi nell'abitazione del defunto in via Venti Set- 
tembre n. 8, quarto piano, e ciò non più tardi 
del giorno 15 luglio prossimo. 


SOCIETÀ VENETA 


per imprese e costruzioni pubbliche 
— (Fedi avviso in quarta pagina)— 


Grands Vins Mousse 


A.J. Lecluse 


Fraxce) SAUMUR - S.r-FLORENT (Faaxon 


En vente chez Messieurs 


Giao, Aragno &O,, Gilli Bezzola & C Spilimann ; 


et dans les premiers établissements. 
Agent pour l'Htette: 2 
6. Schunnach, Via Carrozze 8, Rome. 


Ultime Notizie 
E' assolutamente insussistente che il Governo 
italiano abbia mai dato o pensato di dare all’este- 
ro commssioni di fucili nunvo modello. 
I fucili nuovi si faranuo tutti in Italia, qualun- 
que sia il metodo, cui creda di appigliarsi il Go- 
Del resto ci occuperemo della questione. 


Il Senato si riuni ieri in Comitato segreto pel 

suo bilancio. s 
I Sovrani a Berlino. 

Le accoglienze cordialissime che sono fatte 
aî nostri Sovran: in Germania, riempiono l’a- 
nimo di vera soddisfazione e sono commen- 
tate a Roma in tutti i circoli con espressio- 
ni di vera gratitudine per la Nazione tedesca. 

A parte la questione delle alleanze, che ha 
sempre per base la considerazione degl’inte- 
ressi politici, qui si tratta di vere manifesta- 
zioni di simpatia e di cordialialità fra le due 
Dinastie e le due Nazioni, ciò che per gl'ita- 
liani è molto lusinghiero e non può a meno 
di destare nell'animo un sentimento di schietta 
gratitudine. 


Il Duca d'Aosta a Londra. 


(8) Londra® 21 — Lord Salisbury ha visita- 
to oggi il duca d'Aosta. Il conte Tornielli era 
presente al collogi 

Il duca d'Aosta è stato invitato venerdì a pran- 
20 dalla Regina al Castello di Windsor. 

8. A. R. rimarrà ospite della Regina al Castel- 
lo fino a sabato mattina. 

Poscia tornerà a Londra. 

Corte dei conti. 

S. E. Duchoqué, Primo Pres. della Corte dei 
conti, è partito per Firenze ed ha rinnovato al 
Presidente del Consiglio la preghiera perchè ven- 
ga accolta la sua domanda di collocamento a riposo. 


Onorificenze, 

Con recenti decreti S. M. ha nominato nell’ Or- 
dine Maurizian 

Grandi ufficiali: gli ambasciatori Marocchotti e 
Ressmann. 

Commendatori: il consola generale cav. Centa- 
rioni; il cav. Figari, pres. della Società di bonefi- 
conza al Cair 

Cavalieri: il Consigliero di Stato comm. Bon- 
fadini. 

E nell'Ordino della Corona d' Italia: 

Commendatore: il cav. Polizzari, Capo gabinetto 
della Presidenza del Consiglio. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


Vaile — It matrimonio di Ludro — ore 9. 
Quirino. — Il romanzo di un giovano povero — ore 9. 
@rti ai Muzio Scerol ‘atto lo sere variato spetta- 

colo alle ore 9, nei giorni festivi alle 5 pom. Ingresso libero. 


Banca Generale 
Società Anonima — ROMA-MILANU-GENOVA 
Capitale nominale L. 30.000,000 


Il Consiglio d'Amministrazione della Banca Ge- 
nerale ha deliberato di distribuire per il primo se- 
mostro 1895 

I. 3,5@ per Azione alle Azioni interamente li- 

berate di L. 300. 
I. 7,15 per Azione alle Azioni sulle quali non 
venne ancora effettuato il pagamento 
della seconda metù dell'ultimo decimo 

Il pagamento si farà a partire dal 2 Luglio p.v. 

presso le seguenti Casso e Stabilimenti: 


in ROMA » Presto la Banca Generalo 
» MILANO» > » » 
» GENOVA.» ; ; > 
» FIRENZE » 1 signori M. Bondi e figli 
» TRIESTE» Filiale dell'L R. Priv. Stabilimento 
Austriaco di Credito per l’Indu- 
ia e il Commercio. 
» BASILEA » i sigg. de Speyr e 0. 
» ZURIGO >» Bociéié de Crédit Suisse 


contro pi zione della Cedola N. 31, mentre 
le precedenti dua cedole N. 29 e 80 sono dichia- 
rate nulle in seguito alla deliberazione ndottata 
dall'Assemblea del 27 febbraio p. p. 

‘Agli Azionisti che debbono ancora effettuare il 
versamento della seconda metà dell'ultimo decimo 
chiamato, verrà computato a fronto l'ammontare 
della cedola in parola. 

‘Roma, ti giugno 1891. 
me ti GEN ‘Ta Direzione Generale. 


La miglior 
cura primaverile 


è certamente l’annuneio di una vincita di 
L. 100.000 - 200.00 - 800.000 e 
magari 400.000 per ottener le quali 
è necessario fare sollecitamente ac- 
quisto dei biglietti della grande 


LOPTERIA NAZIONALE 


I autorizzata con legge 24 aprile 4890 


ESTRAZIONI IRREVOCABILI 


1 Agosto e 81 Dicembre 1892 


Premi da estrarsi 15.340 da L. 200.000 - 
100.000-5.000 pagabili in contanti senza 
alcuna ritenuta. |< 


imma dettagliato alla 
7.60 Via Carlo Felice 10 


I Sovrani in Germania 


Le feste n Berlîno. 

(N) Berlino, 21, 11.55 pomer, — Domani il 
Re Umberto va ad Juterborg, col treno imperiale, 
accompagnato soltanto da Zuccari, Volpe, e forse 
l'on. Brin. 

Alle tre ritornerà a Berlino. 

Il vice borgomastro Zelle, supplente 11 borgo- 
mastro, dopo la morte di l'orckenbeck, gli darà 
solennemente il benvenuto ala  Branderburger 
Thor. 

Il Re, giunto allo Schloss, riceverà, insieme 
alla Regina, una deputazione della colonia ita» 
liana. 

Due signore, non ancora designate, stante il 
desiderio di tutte le italiane di essere le prefe- 
rite, offriranno aila Regina un mazzo di fiori. 

Quindi vi sarà un pranzo di famiglia dei So- 
vrani allo Schloss, e un pranzo alla tavola dei 
marèscialli per i personaggi del seguito. K 

Le richieste dei biglietti per ln rappresentazio- 
ne di gala sono innumerevoli. 


Echi del viaggio. 


(N) Berlino, 21. 9.20 pom. — Dalla relazio- 
ne, pubblicata dalla Magdeburger Zeitung, si ri- 
leva che la dimostrazione, fatta ai Sovrani d' Ita- 
lia a Magdeburgo, fu molto più importante di 
quanto risultava dai sunti telegrafici. 

Anche i giornali di provincia constatano l’acco- 
glienza veramente eccezionale, fatta loro durante 
tutto îl percorso. 

La Svizzera al Re. 

(S) Berna, 21. — Il presidente della Confe- 
derazione Elvetica diresse il seguente telegramma 
a S. M. il Re d’Italia, a Potedam: 

« Sire 


iglio Federale Svizzero, nella sua se- 

corrente, con sentimenti di viva sod- 
ne e di sincera gratitudine ha preso co- 
gnizione del telegramma che Vostra Maestà si com- 
piacque, sebbene viaggiasse in incognito, diriger- 
mi nel momento in cui entrava nel territorio sviz- 
sero. 

« Prego Vostra Maestà di volere gradire i rin- 
grisiamenti del’ Consiglio ia 
che la Confederazione È egualmente felice che un 
altro legame di amicizia si sia aggiunto a quelli 
che umvano già così felicemente ) due paesi. » 


INFORMAZIONI ESTERE 


Bismarck a Vienna 

(8) Viemma, 20. — Stasera, al palazzo Palffy, 
nf ricevimenio, al quale assistettero il ini 
di Bismarck "è le famipilo Bimarck © Hoyos, i 
ministri, i membri del Corpo diplomatico, fra cui 
il conte Nigra, ambasciatore d'Italia, e l'aristocrazia. 

La Società dei cantori dell’Università eseguì di- 
stiuta musica, - 


e A a 


i, quendo il 
vangelica,. la folla 


Il matrimonio del conte He 


fano: Herbert era in uniforme di colonnello. 

Alla cerimonia non assisteva alcun ‘rappresen- 
tante della Corte, del Governo e del-Corpo diplo- 
matico. + 

nia Bismarck, molto 
genitori di questa ed il conte 


zioni sconvenienti ed antisemitiche all’ arrivo di 

Il principe stesso in una conversazione col sin- 
daco depiorò sivamente queste dimostrazioni 

(8) Viemma, 21 — Mentre il principe di Bi- 
smarck si recava alla Chiesa nella quale fu cele- 
brato il matrimonio del conte Herbert di Bismarck, 
‘un individuo gettò un pacco nella sua vettura, 
ciò che diede luogo alla voce di un attentato, 

Iu realtà, si trattava di un esaltato che voleva 
consegnare una supplica al princip*, 

Egli fu condotto in osservazione alla sezione 
psichiatrica, 

Il conte Herbert di Bismarck, colla sua sposa, 
partì alle 5 pom. per la Svizzera. 

Nozze principesche. 

(8) Berlino, 21. — La Norddeutsche Allgo 
meine Zeitung annunzia che oggi, dopo la rivista 
di Potsdam fu proclamato il fidanzamento della 
principessa Margherita, sorella‘ dell'Imperatore, col 

rincipe Federico Carlo di Assia, figlio del defunto 
Langravio Federico di Assia. (1) 


1) La principessa Margherita Beatrice Fedora 
è nata a Potsdam il 22 aprile 1872 ed ha quindi 
venti anni. 

Il principe Federico Carlo Luigi Costantino di 
Assia, fratello dell'attuale Langravio Alessandro 
Federico, è nato al castello di Panker nell’Holstein 
il 1° maggio 1868 ed ha dunque ventiquattro anni. 
E' luogotenente à la suife del 1° reggimento di 
dragoni della Guardia prussiana. (Nd. D.) 


Le Azioni Credito Mobiliare ebbero scambi de 
618,50 a BIT. 

Le Immobitiari cedute prima a 179,50 chiudone' 
181,50 domandate, } 

Tl Risanamento si trattò da 176 n.178; 

Fermi i valori ferroviari 6 domandati. Meridio- 
nali a 680 — Meditorraneo da 530,50 con pochissi- 


ma offerta a 581. 
1145/dopo 1155 © gli 


Il Gas più calmo da 905 chiude 902. 

Meno sostenuta anche la Banca Romana a 1040 
circa. 

Le Condotte molto resistenti oscillarono da 859,50 
a 857,50. 

Cambi inattivi: Francia 108,89 — Londra2529, 

tnt 

Oro 6.30. — Affari mono attivi © corsi log- 
gormento più duboli. 

Rendita 96,47 a 96,45 — Generali 869 n 356 — 
Mobiliare 516 a 515 — Meridionali 677 — Moedi- 
terraneo 531 — Risanamento 177,50 — Condotte 
855 a 856 — Acque 1145 — Gus 895 dopo 899 — 
Immobiliari 181,50 — Omnibus — 145 — Banes 
Industriale 560 — Banca Romana 1040. 


Sa FRANCIA 


(8) rest, 20 — Vi fu un grave accidente a 
bordo dell'incrociatore Dupuy de Lome. 

Durante le prove fatte per accertarne la resi- 
stenza, la corazza della testa della caldaia cedette 
sotto la pressione ed il vapore invaso lo scompar- 
timento dei fuochisti. 

Sedici operai rimesero gravemente seottati. Si 
spera però di salvarli. 

L'incrociatore dovette rientrare in rada. 


Alla Camera dei depulali. 

(S) Parigi, 21. — Camera dei deputati. — 
Presiede Floquet. 

Si approva d'urgenza il progetto che autorizza 
il Bey di Tunisi a consertire in un prestito $ per 
cento aumortizzabile entro un periodo di 90 anni 
il prestito ammortizzabile 3-12 per cento garan 
tito da! governo della repnbblica francese. 

Cusset interpella il governo sulle sollecitazioni 
fatto dai deputati presso i ministri în favore dei 


L'oratore nerra fra lo risa dei colleghi le solle- 
citazioni che gli vengono fatte dai suoi elettori, 

Cusset continua rilevando l'abuso di tali racco- 
mandazioni presso tutti i ministri © specialmente 
presso quello della guer 

La nomina di funzionari è quasi sempre dovu- 
ta a raccomandazioni. Fa allusioni a Wilson di 
cui prevede il ritorno alla Camera nel 1893. 

Derouléde solleva un incidente. ‘Rimprovera a 
Floquet di avere un'attitudine sconveniente e di 
alzar le spalle ad ogni asserzione dell'oratore. 

Fioquet gli oppone una formale smentita. 

Il presidente del Consigiio, Loubet, risponde 
che attende gli si indichino i rimedi ai mali rile- 
vati da Casset. Questi foce delle affermazioni sen- 
za dar prove cd dia esagerato. 

Domanda che gli vengano segnalati gli abusi: 
allora li farà cessare. Intanto « noi faremo il no- 
stro dovere ». (Benissimo), 3 

Dopo alcune osservazioni di un deputato di de- 
stra ed una breve risposta di Rouvier la discus- 
sione è chiusa. 

Cusset rinunzia a presentare un ordine del 
giorno e l'incidente è chiuso. 

(Sì Parigi, 21 — Si apre la discussione del 
progetto pel rinnovamento del privilegio di. emis- 
sione della Banca di Francia. 

Millerand combatte il progetto ; propone di so- 
stituîre alla Banca di Francia una Banca nazio- 
nale sotto la direzione di un Consiglio eletto dai 
rappresentanti dell'industria e del commercio. (Tri- 
plico salve di applausi). 

La seduta è tolta. 

MH processo Ravachel. 

(N) Parigi, 21, 4,45 pom. — A Montbrisson 
è incominciato il processo contro Ravachol e isuoi 
complici Beala e la donna Soubière. 

Le vicinanze del Palazzo di Giustizia sono qua- 
si deserte. 

L'entrata degli accusati provoca’ una viva cu- 
riosità. 

Ravachol ha la faccia sorridente e, malgrado la 
sua aria affaticata ed il viso raso conserva l’aspet- 
to energico e feroce. bi 

Sono citati una cinquantina di testimoni. 

Il presidente procede all'interrogatorio di Rava- 
chol, di cui stabilisce i deplorevoli antecedenti. 

Dimostra che l'accusato assassinò l'eremita Cham- 
bles perchè gli occorrevano dei denari per mante- 
nere la sua amante, alla quale piacevano i como- 
di e l'eleganza. 

Ravackol fa, con grande sangue freddo il rac- 
conto dell'assassinio dell'eremita. 

Termina colle solite recriminazioni contro la 
società. sa Que 

Il presidente gli dice: Voi non avete diritto di 
parlare a nome dei lavoratori ma soltanto a nome 

ogli assassini. >: a 

(©) Monébrisson, 21 — Gli’ interrogatori 
sono terminati. 

Ravachol negò di aver commesso gli altri quat- 
tro assassinii. Ù 

Gli imputati Beala e la Soubère negarono di 
essere colpevoli. 206; : 

Il seguito del process$ è rinviato a domani. 
GRAN BRETTAGNA 
BE Li e 

Londra, 20. — Camera dei Comuni. — 
Il bilancio delle ‘spese è approvato in terza lettura. 

Il Primo Lord della Tesoreria, Balfour, annun- 
zia ‘che la chiusura della sessione legislativa e lo 


scioglimento della Camera dei Comuni sono fissa- 
ti al 28 correnfò. 


Pietroburgo, 21: — Un Ulase impe- 
permette l'esportazione di ogni specie di gra- 


BORSE ITALIANE — 21 Giugno 1892. 
N. B.— I pressi sone a fino mese. 


VALORI 


‘Rendita cont. 

Id. fine. 
An. B. Nas. | 
> Mobiliare . 
» B.Gonorale 
» ferr. Modit. 
» >» Merid. 
» Bidi Torino 
» Crod. Tor.. 
>» > Merid, 
» B. Sconto. 
» $oc. Imm.. 
» Tiberina, . 
» Fond. Ital. 
» Sorvenz. . 
» Nav. Gen. . 
» 800. Veneta 
» Raff. Zuco, 
Ob, forr. 3%/, 
id, “Morid, +. 
Pod. B, lx 49) 
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{N) Parigi, 21, 3,55 pom. — (fonte Italiana). 
Contimuano ‘realizzi 8 00 sopra contegno contante 
99,65 — 1950 — 25/25 — 94,02 — 60125 — 9050 
— 657 — 20,70 — 5% — 418 — Bjl0 — 67,81 
5050 — 9325 — 2512. 


(N) Parigi, 21, 4,55 pom. (Fonte francese) — 
Mercato poco animato. Tendenza pesante e inde 
cisa durante tutta la seduta. 

Lo rendite in leggicra regione sotol'intuensa 
dei realizzi e pesantezza del contante. 

Ertérieur dà prova di grande resistenza. 

P agitato. 

Ttaliano debuitò fermo dietro il voto dell'esen 
cizio provvisorio per parte del Senato italiano ; poi 
più debole per restare sostenuto. 

Valori numerari cattivi dietro ribasso del rame 
a Londra. * 

In chiusura la tendenza resta pesante. 


Vienna, 21 calma Londra, îì chiusura 


[tempo ? 
(greta nega acari 

d'animo da prendersela molto a male e il 
jsto primo movimento fu di cereare il cordone per 
‘avvertire il cocchiere.di fermarsi, Lo cercò vana: 
{mente e si avvide ben presto che quest’utile acces- 
torio mancava nell'interno della carrozza. 

‘Allora, il suo dispetto si cambiò in collera, e si 
gettò al cristallo della portiera per abbassarlo e 
| dire una strapazzata allo stupido che si pensava 
tdi lenciare i suoi cavalli al gran galoppo, quando 
fin sua padrona era scesa. La sta. testa incontrò 
{tm ostacolo impreveduto. 

I cristallo era protetto di dentro da una specie 
di graticola in fil: di ottone finissimo, ma resisten- 
tisizio, qualche cosa di simigliante a quelle fini 
‘griglie che si pongono dinanzi ai ‘caminetti per 
«ritenere i tizzoni che potrebbero rotolare sul po- 
‘vimento. Nella sus fretta di insediarsi allito alla 
tella, non aveva abbadato a quello strano appa- 
recchio. 

È — Accidenti! — mormorò — pare che la citta- 

a Pamela non ami di esser scomodata, quando” 
‘viaggia in dormeuse. 

Avrebbe continuato a prendere quella griglia 


tina precstuzione destinata rnioemente LE 
re=T=e=ttI dove sta 


tumate le ‘unghie a cercare la molla che faceva 
-Giuocarè “quella. spocie di stectio metallico, gli ven- 
nero delle altte idee, 

— Dovevan far così vina volta per condurre la 
gente alla Bastiglia — mormbrò. 

La poco Ince che filtrava nella carrozza gli per- 
‘mise solamente di riconoscere che essa correva al 
galoppo a traverso delle vie silenziose. Ciò aveva 
l'aspetto di un rapimento in tuttè le regole. . 

Candeiih non erà una bella donna, nò sbba- 
stanza presuntuoso da supporre che lo si portava 
di galoppo verso il gabinetto profumato di qual- 
che grande, grandissima dama di cui Pamela non 
fosse che l'intermediaria. Di più aveva delle buo: 
ne ragioni per diffidare del misterioso e in fatto 
di avventure non amava che quelle dove si si ve- 
deva molto ben chiaro. 

— Ai mali estremi, rimedi estremi — brontolò 
dopo qualche secondo di riflessione. — Io mi fise- 
cherò forse il collo saltando sui lastrico, ma amo 
meglio questo che dormire in una secreta custo- 
dita da sanculotti. 

Il ragionamento filava diritto e il barone si pose 
alla ricerca della maniglia per aprire la portiera e 
Slanciarsi nella strada. La maniglia mancava come 
il cordone di avviso. 

Quella dormeuse assomigliava molto ad una di 
quelle scatole che si danno ai bimbi per divertirli, 


sua mobile prigione, quando ebbe dato dei pugrit 
‘contro tutte le pareti‘e messo a soqquadro tutti i 
cuscini‘ per. vedere se la gabbia non fosse a giorno, 
dovette confessare è pò stesso la triste realtà. 

— Son preso come un imbecille = gridò con 
collera — minchionats come un collegiale, da una 
donna, e da qual donna!., una Venere repubbli 
cana che scorazza gli spettacoli ei ballia untanto 
a testa. 

Quest'ultimo tratto dipingeva bene il carattere 
di Candeilh. 

Si adirava più di essersi fatto bindolare da una 
volgare creatura di quel che si presccupasse delle 
conseguenze della sua 

Alla lunga pérò, riflettendo, si mise a conside- 
rare che la notte poteva finir assai male. La in: 
demoniata carrozza lo trasportava via di galoppo 
© la questione di. sapere dove l'avrebbe deposto di- 
veniva sempre più spaventevole. 

71 Barone era nato per la guerra, e possedeva 
quindi la preziosa facoltà di non perder mai la 
testa nelle gravi occasioni. 

Al contrario, pareva che l'estremo pericolo ser- 
visse a rischiarargli le idee.e a triplicare la sua 
energia 


Quindi Cominciò & dicuire fra si poten per 
pioli splendori ovgi 


riv di Cristiana si impadronivano dell'amante dopo 
aver cercato di sbrigarsene colle bestonate. 

L'altra, assai meno romanzesca, era che la po- 
lizia del Diréttorio, avendo avuto sentore dell'ar- 
rivo a Parigi di un agente dell’ emigrazione, lo 
faceva acchiappare per metterlo in lnogo sicuro. 
Il castello di Vincennes poteva. essere a capo di 
questo viaggio forzato. 

Candeilh si fermò poco alifidea di un marito ge- 
loso, combiuante una vendetta alla spagnuola. 

Supponendo pure che la botta ‘guadagnata ‘gli 

|. venisse da tino staffiere incaricato di far la guar- 
dia alla signorina de Limeuil, era difficile ammet- 
tere che Pamela si trovasse mescolata a questa 
istoria coniugale. 

AI contrario, non era per rulla difficile che la 
donna appartenesse alla sequela allora assai nu- 
merosa di agenti in gonnelia che spioneggiavano 
per conto di Barras e consorti. = 


St if politica, fora, 


Siena trai sia pel difficoltà che | 


suoi nemici l'avessero preso pel suo debole lan. 

ciandogli alle caleagna una airena della quale non 
potato evitare le. reti. 

"Non o dubità più quando si ricortò lo iure 

eteroclite dei due nomini che l’avevano seguita 

Aol Pie dal Pioli re TT ea dee 


Pi o masi ppi nn paetano ce 
arnesi di polizia. 
chele peli gui Lal È cmd di 


Emerico Di Candeilh ed avendolo incontrato sotto 
le arcate del Campo dei Tartari l'avevano pedi- 
pato e vedendolo entrare in un ballo averano com- 
binato un'ardita operazione e mentre l'elegante 
emigrato facevi lustrare lo scarpe nell'atrio, e 
glino avean dovuto montare nei saloni per un'al 
tra scala e là concertarsi con la Venere e col sue 
preteso intendente, che doveva semplicemente es- 
sere uno dei laro camerati. 

Tutto ciò era plansibilissimo, 

Un cospiratore meno nobile di Candeilh si sa- 
rebbe stupito forse che si facessero tanti compli- 
menti per arrestarlo, ma l'aristocratico agente dei 
Principi, il portatore dei secreti del Ministero in- 
glese, era troppo convinto della sua importanza 
per essere sorpreso di questo lusso di precauzioni. 
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Si notifica ai Signori Portatori di Bwont én oro 
che le sottoîndicate Casse sono incaricate di ese- 
guire, a partire dal 1. Luglio prossimo, il paga- 
mento della Cedola XLV di L. 15 in oro per 
il semestre d' interessi scadente il 30 Giugno an- 
dante, nonchè il rimborso in I. 500 “in oro 

dei Buoni estratti nel XLIV sorteggio, av- 
venuto il 1. Aprile decorso 
a FIRENZE la CassaeCentrale della Società, 
» BOLOGNA » Cassa” della Società. 
» ANCONA- » idem 
» NAPOLI » Banca Nazion. nel Regno d'Italia. 
Soc. Gen. di Credito Mobil. Ital. 
» Banca di Credito Italiano. 
Società Generale di Credito Mo- 
biliare Italiano, 
» Cassa Generale. 
» LIVORNO » Banca Nazion. nel Regno d’Italia. 
» PARIGI » Banca di Parigi e dei Paesi Rassi. 
» GINEVRA » idem 


Si notifica s1 Signori Azionisti che a partire dal 
1, luglio p. v. lé sottoindicate Casse sono inca- 
ricate di pagarela CEDOLA (Coupon) XLIV 
di L. 12,50 pel semestro d'interessi scadenti il 
80 giugno corrente, ed inoltre a forma della deli- 
berazione dell'Assemblea del 28 Maggio u. s. altre 
Lire #1 ai Portatore della Codola stossa, i 
quali ne faranno ricevuta sulla r@ativa distinta. 

N. B. Pari somma di Lire 11 sarà pagata, esclu- 
sivamente presso questa Direzione generale, ai Por- 
tatori delle Cartello di godimento corrispondenti 
alle Azioni rimborsate, le quali saranno trattenute 
per restituirle poi munite di un foglio di cedola 
da servire a riscuotere presso lo diverso Cnsso e 
Banchieri, corrispondenti della Società, i dividendi 
che saranno deliberati per gli esercizi futuri. 


a Firenze la Cassa Centrale della Società 
Bologna » Cassa della Società 
Ancona » Cassa della Società 
Napoli » Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
Società Generàle di Credito Mobiliare 
Italiano 
Milano » Banca di Credito Italiano 
Torino > Società Generale di Credito Mobiliare 
Italiano 
» Società Generalo di Credito Mobiliare 
taliano 
Tivorno » Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
Genova » Cassa Generale 
Venezia i signori Jacob Levi e figli 
la Società Generale di Credito in. 
dustriale e Commerciale 
» Bene di Sconto di Parigi 
» Banca di Parigi e dei Paesi 
Bassi 
Ginevra i signori Bonna 6 0. 
B » de SpeyreC. 


Roma 


Parigi 


dal signor Meyer Cohn 
Berlîno + dalla Deutsche Bank 
signori Robsrts Warschaner o 0. 
Londra.» 1Baring Brotherse C. 
Francoforte 8. 3. 1a Frankfurter filiale der 
Deutschen Bank. 


Firenze, li 17 Giugno 1892. 
La Direzione Generale. 


al cambio ché verrà ulte 
riormonte indicato 
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Roma partenza +. ...., 
Tivoli arriva, 
Tivoli partenza è . +... 
Roma arriva . ..... 
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CDA DI PARTENZA ti nz sito 


gate è liquori com posio per tavoli o sedia 


TISITITITIOIVI D6 V6CIIVVIII00II 
AFFIPTANSI Dorn re me ere acne 


bottega al N, 15 di ne via. Rivolgersi dal sig, Me 
chi, Argentina s2. 
AFFITTASI 2,serso piano, elegante quartiere a: otto 
camere © encina, galleria, grando terras- 
în menogiorno, soqua Trevi, Marcia, gut." Alto. quar 
ti attro camere e cucina. Dirigerai portiere, Mar: 
(gatta 60, vicino Hotel Allbert. 


PIAZZA DI SPAGNA iii ie 


sposti sulla piazza, di 4 camere, saletta © cucina con ae 
ga Marcia. ‘Lo chiari al& piano. 60 


CORSO 146 >iewunino di tro eamero e sucina con no. 


pm E VILLINI intente. 


te sa Foa Arte In case patrizie © private, per in- 
qagito pera del propria. apsisione ‘metsgiorno: 
Indicazioni gratuite. Via Frattina ile, Golosi 


qualsiasi artisolo di Gio- 
ielleria, Orefiesria, 0- 


. Dirigersi 
da Attilio Alogiazi, Via Giulia 171 pia- 
primo (reso pinzsa Farnso dall'una ale 3 pom © del 


FEITTOONI 
Gisca pa fendi 


Via Frattina 114, E. Golosi e C. 


CAUSA JA PAR' Popdesi, mobilo signorie i 
Fra 


sei enmere con 
3 allo 6, 


‘morali del Turchestan. Via Vite di deli 
CARBONE IN VAGONE sino" ii Guest 
ner 568 


Signora quarantenne, istruita, con i&- 
MATRIMONIO NO tn iti quo 


Eos o prat. Dirige arti coniini, porsi: 


FIGCOLO STUDIO intente Sinti [1° 
86 VIA DEPRETIS Tote |; 


N. 39. Appartamento di 6 camere 0 ci- 
cina. "Vasche da lavare, scala di mar- 
mo, gas, portiere occ. Pigione convenientitsima. — 5IP 


di sotto va 


N. i6. 1-0 i piano. o 
mare @ Guaina. Figione 60 è 


VIA DEL MAC) 
60 Hire mensili. 
MESIA ia 
in Via Maschero: 


Lungo Tovero. Chiavi ‘air portiere al 53. Por alto ri 
volgz Angulini, Monserrato 43,. 
VIA CAVOUR 266 suo FECERO 
è encina, acqua, qua © porter, 58 


RI CAVALLO si RAEE 
suo faroerole, 
‘a eni dope ima Line 
:OAUSA PARTENZA summize: update 
afftrolgorei dalle #13 a. n. 0 de 139. mio 0A Vi Venti 


ringhiera, 7 
CAMERE cioe 


| 


sto; nemo d'ario of 
l Mortaro 19, 
‘al terso 


qua, balcone sul Corso. Rivolgersi alla 
Libreria. CA 
in Via del Pometto 


ELEGANTE ABITAZIONE fi Vi frlremaste 


composta di oto stanze, cucina, loggi, duo cosi ed i icete 
sori Dirigersi dal poi ui 


CITA 0CCASIO 


N_357, 


srt ti VIA CAVOOR tti "a 


loss neoiacso, (Già Ta seria. Fo ti all'ammi- 
otraione Vie omessa catene! 


ceca de 
'orugia. Ro- 
a 


tra Tolfa o All= 
da Otriarsechia, slevata 


II SETE 


del sua sata 
Gori iv. 


AVV 


Come da Verbale 6 Giugno 1892, in atti del Notaio Dr. Luigi Marcon di Padova, al 
n. 7621 di Repertorio, essendòsì proceduto, a termini del piano di emissione, alla estinzione 
di N. 18 Obbligazioni pagabili alla pari dal 1. Luglio 1892, i numeri sorteggiati sono i sex 


guenti 


Ventitre Titoli da Una Obbligazione 
4891 — 26 — 7638 — 1189 — 935 — 6876 — 3640 — 2771 — 2957 — 1074 
5594 — 3705 — 6059 — 2782 — 5921 — 1305 — 4299 — 3850 
7635 — 5046 — 2786 — 1365 — 5162. 
Cinque Titoli da Cinque Obbligazioni 
1372 — 1084 — 1166 — 891 — 852. 


“Tanto il rimborso delle Obbligazioni verso consegna del Titolo, quanto il pagamento della 
Cedola N. 12 su tutte le Obbligazioni, saranno fatti dal 1. Luglio p. v. 


A Padova, presso la sede della Società. 
Roma, Milano, Genova, presso la 
Banca Generale. 
Venezia, presso A, Treves e Comp. 
id. » Jacob Levi e Figli. 
Torino, presso la Banca di Torino, 
Firenze, presso M. Bondi e Figli. 


Padova, 10 Giugno 1892. 


FERENTINO 


Stabilimento balneare delle acque Acidulo-Solforose 
dei Fratelli Pompeo 


puoi 
Bite grata quies et primam somnus In horam 
Deteotat, si e pula sropitusque rotarmm 
Si Jaedit caupona, Ferentinum ite fubebo. 
Hora Libor L. Epis, XVII. 

Jerto questo elaganto 0 comodo Sta* 
bilimento gui di acque Acidulo-Solforoso, 

Inconfutabili prove della efficacia curativa di tali 

, dell’aria balsamica, della quiete e della mo- 
dicità: dei prezzi per alloggi e viveri sono il con- 
corso dei bagnanti ogni auno crescente. 

Per schiarimenti e tariffe rivolgersi ai proprie- 
tari, i quali, a richiesta, inviano gratuitamente il 
resoconto analitico di dette acque, fatto dagli illu- 
strissi Guido Baccelli ed E. De Sancti 


Si è ria; 


ANapoli, presso la Soc. di Credito Mob. Ital, 
Basilea, presso il Basler Bankverein. 
Zurigo, presso la Società di Credito Svizzero, 
Ginevra, presso l' Union Finaneiére, 
"Trieste, presso Figliale della Union Bank. 


LA DIREZIONE. 
=‘ 


Quaterna infallibile 
se LOTTO e 


Vero colpo di fortuna. Con sole L, 2. tutti pos 
sono vincere subito L. 100,000. Il mio giuoco si- 
suo, leale, veritiero, è controllato da 100 ragole 
buonissime. Molti associati già vinsero a Roma, 
la quaterna 14 84 56 67, a Torino vinsero il ternò 
36 87 49, a Milano vinsero tutti la quaterna 88 41 
44 47, © vi garantisco subito altra vincita di qua- 
terna secca per Roma. Per avore i numeri sicari 
spedito con fiducia L. 2, com cartolina vaglia al 
Direttore del Tesoro Matematico - Milano, Corso 


Porta Romana 81. 
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84° Decade dal 1. al 10 giugno 1892 - Prodotti approssimativi lordi 


—se—T— 
RETE PRINCIPALE. 


Viaggiatori | Bagagli |G 


157,980 00] 3,808 00] 11,614 00] 
93.908 28] 1,795 85 9,162 52 


Predoiti della decade. 


85,231 00] 208 00] 
78,793 35| 


2,818 09) 


LP 66,071 72/2012 15|+- 9,451 48] + 

Prodolli del 1. luglio 
3,559,145 00) 
3,097,036 081 


369,325 00] 3,902,707 00) 
7| 846,194 63] 3,8551850 00| 


4,487 65|— 2,110 02| + 70,912 98| » |+ 1164 
iugno 1892. 
37,132 00] 7,989,890 609 13,108 18 

,782 39| 7,400,878 77| _ 609| 12,151 69 


+ 492,108 92/#17685 38|+-23,130 37|4- 47,227 00|+ 


,349 61|+-582,501 28] » |-4- 956 49 


RETE COMPLEMENTARE. 


16,130 00] 155 01 
14,774 29 120 46 


970 00] 
959 96] 


Prodotti della decade. 


4,345 00] 
3,886 10] 


+ 1355 72]4- 34 d4l+ 10 03/4 
601,182 00| 5,294 00| 


462,557 59| 8,725 59| 30,654 83| 


Prodolli dal 1. luglio al 10 giugno 1392. 
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